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Racconto	di	Scenario

31	dicembre	2025.	Le	tensioni	politiche,	economiche	e	sociali	negli	Stati	Uniti	hanno

raggiunto	un	punto	di	equilibrio	precario,	frutto	di	un	anno	segnato	da	polarizzazioni
interne	e	pressioni	geopolitiche.	Da	un	lato,	l’amministrazione	Trump	ha	consolidato	il
controllo	sulla	Casa	Bianca,	forte	di	una	maggioranza	repubblicana	coesa	su	alcune
questioni	chiave;	dall’altro,	il	Partito	Democratico	continua	a	mostrare	divisioni	interne,
nonostante	gli	sforzi	di	opporsi	con	fermezza	a	gran	parte	dell’agenda	presidenziale.

Nel	corso	del	2025,	si	è	assistito	a	un	accentuarsi	della	frattura	nella	società
americana,	alimentata	da	scontri	ideologici	e	rivendicazioni	identitarie.	Le	tensioni,
seppur	latenti,	non	si	sono	tradotte	in	grandi	ondate	di	protesta	come	inizialmente	temuto,
ma	rimangono	evidenti	nella	retorica	dei	media	e	nel	dibattito	pubblico.	Le	aziende,	in
particolare	le	più	innovative,	hanno	cercato	di	navigare	questo	clima	mantenendo	un
profilo	relativamente	neutro:	i	cinque	colossi	tecnologici	hanno	evitato	concentrazioni	di
capitale	tali	da	superare	il	40%	della	capitalizzazione	complessiva	dell’S&P	500,
confermando	così	che	le	major	Tech	non	hanno	raggiunto	una	quota	dominante
superiore	al	40%.

Sul	fronte	economico,	la	Federal	Reserve	ha	mantenuto	una	linea	prudente,
assecondando	la	crescita	moderata	e	l’inflazione	contenuta.	Nonostante	nel	primo
semestre	prevalessero	previsioni	di	un	possibile	taglio	dei	tassi,	la	Fed	ha	optato	per	un
approccio	conservativo,	e	non	ha	proceduto	ad	alcuna	riduzione	dei	tassi	prima	del
1°	maggio,	rassicurando	i	mercati	e	contribuendo	a	tenere	il	tasso	dei	Treasury
decennali	sotto	la	soglia	del	4%.	Jay	Powell,	confermato	alla	guida	della	Banca
Centrale,	si	è	mostrato	particolarmente	attento	nel	calibrare	annunci	e	decisioni,
consolidando	un	clima	di	relativa	stabilità	finanziaria.	Tuttavia,	il	mercato	del	lavoro	ha
inviato	segnali	di	difficoltà	verso	la	metà	dell’anno:	le	richieste	settimanali	di	sussidi	di
disoccupazione,	nel	periodo	maggio-giugno,	hanno	superato	le	400.000	unità,
alimentando	timori	di	un	rallentamento	più	significativo.	Il	Congresso,	alle	prese	con	i
contrasti	tra	repubblicani	e	democratici,	ha	varato	un	aumento	del	tetto	del	debito
pubblico	limitato	a	una	forchetta	compresa	tra	lo	0	e	il	10%,	segnando	un	parziale
compromesso	che	non	ha	però	risolto	le	tensioni	sui	livelli	di	spesa.



In	politica	commerciale,	si	temeva	l’introduzione	di	nuove	tariffe	doganali	universali	di
almeno	il	10%;	tuttavia,	la	Casa	Bianca	non	ha	mai	annunciato	dazi	generalizzati
sulle	importazioni,	probabilmente	frenata	dal	timore	di	ulteriori	spinte	inflazionistiche	e
dalla	pressione	esercitata	dalla	grande	industria	manifatturiera	e	dal	comparto	agricolo.
La	situazione	degli	scambi	internazionali,	sebbene	caratterizzata	da	segnali	di	incertezza,
non	è	degenerata	in	aperte	guerre	commerciali,	e	l’S&P	500,	pur	subendo	flessioni
altalenanti,	ha	beneficiato	dell’assenza	di	misure	protezionistiche	estreme.

Sul	versante	geopolitico,	l’incontro	ufficiale	tra	Donald	Trump	e	Vladimir	Putin	in
un	paese	terzo	prima	di	maggio	ha	confermato	la	volontà	di	Washington	di	ristabilire
almeno	un	canale	di	comunicazione	con	Mosca,	anche	in	concomitanza	con	la	ricerca	di
una	soluzione	nel	conflitto	ucraino.	Non	si	è	avuta,	invece,	alcuna	visita	di	Trump	a	Kyiev,
nonostante	le	speculazioni	di	inizio	anno.	Malgrado	i	rapporti	inizialmente	tesi,	un
cessate	il	fuoco	formale	tra	Ucraina	e	Russia	è	stato	comunicato	alla	fine	di	giugno,
riducendo	sensibilmente	la	tensione	nell’Europa	orientale	e	attirando	l’attenzione	di	molti
osservatori	internazionali	sull’atteggiamento	effettivo	di	Washington	e	Pechino	nella	nuova
configurazione	globale.	Quanto	ai	rapporti	con	la	Cina,	le	preoccupazioni	di	uno	scontro	a
fuoco	nel	Mar	Cinese	Meridionale	non	si	sono	concretizzate:	non	è	stato	annunciato
alcun	confronto	militare	fra	le	due	marine,	sebbene	la	presenza	navale	di	entrambi	i
Paesi	nell’area	si	sia	intensificata.

Dal	punto	di	vista	valutario,	al	31	marzo	il	cambio	euro/dollaro	si	è	attestato	nella	fascia
1,0–1,1,	coerentemente	con	l’andamento	di	inizio	anno.	La	scelta	della	Fed	di	non	tagliare
i	tassi	ha	consolidato	il	valore	del	biglietto	verde,	sebbene	alcuni	analisti	abbiano
intravisto	segni	di	volatilità	dovuti	alle	incertezze	politiche.	Ciò	nonostante,	la	tenuta	dei
fondamentali	economici	statunitensi	ha	evitato	forti	scossoni	nei	mercati	valutari.

La	società	americana,	frammentata	nelle	sue	istanze	politiche	e	culturali,	affronta	con
cautela	la	conclusione	di	un	anno	che	ha	visto	l’amministrazione	Trump	restare	fedele
alla	propria	visione	“America	First”	sugli	scenari	internazionali,	ma	costretta	anche	a
rivedere	alcuni	obiettivi	interni	di	deregulation	e	di	tagli	fiscali.	La	conflittualità	tra
esecutivo	e	opposizione	non	ha	raggiunto	livelli	di	rottura	istituzionale,	ma	permane	una
diffidenza	diffusa	verso	il	Congresso	e	i	grandi	organi	federali.	L’attenzione	adesso	si
focalizza	sulle	prospettive	per	il	2026,	in	cui	la	partita	politica	rimarrà	segnata	da	questa
fragile	stabilità	e	dalle	incertezze	di	un	contesto	globale	ancora	in	continua
trasformazione.

La	Wisdom	of	the	Crowd	di	Fantaforecasting.it



Al	30	giugno	2025,	le	cinque	maggiori	aziende	tecnologiche	costituiranno	più	del	40%
della	capitalizzazione	totale	dell’indice	S&P	500?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/al-30-giugno-2025-le-cinque-maggiori-aziende-tecnologiche-costituiranno-
piu-del-40-della-capitalizzazione-totale-dellindice-sp-500/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì 29%

No 70%

Entro	il	30	giugno	2025,	di	quanti	punti	percentuali	si	prevede	che	verrà	aumentato	il
tetto	del	debito	pubblico	degli	Stati	Uniti	rispetto	al	livello	in	vigore	al	31	dicembre
2024?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-2025-di-quanti-punti-percentuali-si-prevede-che-verra-
aumentato-il-tetto-del-debito-pubblico-degli-stati-uniti-rispetto-al-livello-in-vigore-al-31-dicembre-2024/

Previsioni	al	2025-06-30:

dallo	0	al	10% 61%

dal	10%	al	15% 25%

oltre	il	15% 14%

Il	tasso	di	interesse	dei	titoli	del	Tesoro	USA	a	10	anni	sarà	superiore	al	4%	al	30	giugno
2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/il-tasso-di-interesse-dei-titoli-del-tesoro-usa-a-10-anni-sara-superiore-al-4-al-
30-giugno-2025/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì 34%

No 66%
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Quale	sarà	il	numero	medio	settimanale	di	richieste	di	sussidi	di	disoccupazione	negli
USA	nel	periodo	dal	1	maggio	2025	al	30	giugno	2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-numero-medio-settimanale-di-richieste-di-sussidi-di-
disoccupazione-negli-usa-nel-periodo-dal-1-maggio-2025-al-30-giugno-2025/

Previsioni	al	2025-06-30:

meno	di	300.000 16%

tra	300.000	e	400.000 37%

superiore	a	400.000 46%

Entro	il	1	maggio	2025,	la	Federal	Reserve	taglierà	i	tassi	di	interesse?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-1-maggio-2025-la-federal-reserve-tagliera-i-tassi-di-interesse/

Previsioni	al	2025-05-01:

Sì,	dello	0.25	complessivo 29%

Sì,	dello	0.50	complessivo 11%

No 56%

No,	li	alzerà 5%

Entro	il	30	giugno	le	autorità	americane	comunicheranno	un	avvenuto	scontro	a	fuoco
tra	unità	delle	marine	statunitense	e	cinese?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-le-autorita-americane-comunicheranno-un-avvenuto-
scontro-a-fuoco-tra-unita-delle-marine-statunitense-e-cinese/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì,	nello	Stretto	di	Taiwan 28%

Sì,	al	di	fuori	dello	Stretto	di	Taiwan 12%

No 61%
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Entro	il	1	maggio	Donald	Trump	incontrerà	Vladimir	Putin?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-1-maggio-donald-trump-incontrera-vladimir-putin/

Previsioni	al	2025-05-01:

Sì,	negli	USA 6%

Sì,	in	Russia 19%

Sì,	in	un	paese	terzo 53%

No 23%

Entro	il	30	giugno	Donald	Trump	farà	una	visita	ufficiale	a	Kyiev?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-donald-trump-fara-una-visita-ufficiale-a-kyiev/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì 43%

No 57%

Un	cessate	il	fuoco	ufficiale	tra	Ucraina	e	Russia	verrà	raggiunto	entro	il	30	giugno
2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/un-cessate-il-fuoco-ufficiale-tra-ucraina-e-russia-verra-raggiunto-entro-il-30-
giugno-2025/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì 54%

No 45%
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Entro	il	30	giugno	le	autorità	americane	annunceranno	l’imposizione	di	tariffe	universali
di	almeno	il	10%	sulle	importazioni?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/entro-il-30-giugno-le-autorita-americane-annunceranno-limposizione-di-
tariffe-universali-di-almeno-il-10-sulle-importazioni/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì,	ma	con	l'eccezione	di	almeno	2	paesi	della	UE 16%

Sì,	senza	eccezioni	per	paesi	della	UE 25%

No 60%

Jay	Powell	sarà	ancora	il	governatore	della	Federal	Reserve	il	30	giugno	2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/jay-powell-sara-ancora-il-governatore-della-federal-reserve-il-30-giugno-
2025/

Previsioni	al	2025-06-30:

Sì 57%

No 43%

Quale	sarà	il	tasso	di	cambio	euro/dollaro	al	31	marzo	2025?

Fonte:	https://fantaforecasting.it/surveys/quale-sara-il-tasso-di-cambio-euro-dollaro-al-31-marzo-2025/

Previsioni	al	2025-03-31:

0	-	0,99 12%

1	-	1,1 41%

1,11	-	1,2 22%

1,21	-	1,3 21%

1,3	o	più 2%

Scenario

USA	2025:	Navigare	la	Frattura	-	Uno	Scenario	di	Polarizzazione	e	Precarietà

Sommario	Esecutivo
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Lo	scenario	"USA	2025:	Navigare	la	Frattura"	descrive	un'America	profondamente	divisa,	dove	la	rielezione	di	Donald
Trump	ha	cristallizzato	le	linee	di	faglia	politiche,	economiche	e	sociali.	La	narrazione	centrale	si	concentra	sulla	crescente
instabilità	di	un	sistema	sotto	pressione,	caratterizzato	da	una	polarizzazione	politica	esasperata,	una	crescita	economica
moderata	ma	fragile,	e	minacce	alla	sicurezza	interna	ed	esterna	in	aumento.	L'amministrazione	Trump,	forte	di	un	solido
sostegno	repubblicano,	prosegue	con	un'agenda	nazionalista	e	protezionistica,	intensificando	le	tensioni	interne	e
internazionali.	Il	Partito	Democratico,	frammentato	e	in	difficoltà	nel	definire	una	strategia	unitaria,	oscilla	tra	opposizione
frontale	e	tentativi	di	compromesso	tattico.	La	Federal	Reserve,	nel	tentativo	di	domare	un'inflazione	persistente	senza
soffocare	la	crescita,	adotta	una	politica	monetaria	reattiva	e	prudente,	ma	con	spazi	di	manovra	sempre	più	ristretti.	Le
imprese	statunitensi,	di	fronte	a	un	futuro	incerto,	cercano	di	adattarsi	a	un	contesto	normativo	mutevole	e	a	un	clima
politico	polarizzato,	con	una	crescente	attenzione	alle	tematiche	ESG	come	strumento	di	differenziazione	e	gestione	del
rischio	reputazionale.

Le	intuizioni	aggregate	dalla	saggezza	della	folla,	rappresentate	dalle	previsioni	economiche	e	politiche	convergenti,
indicano	un	2025	di	crescita	economica	contenuta,	inflazione	persistente	e	tensioni	geopolitiche	elevate.	L'indice	di
approvazione	di	Trump,	marcatamente	diviso	lungo	linee	partitiche,	e	la	frammentazione	del	panorama	legale	a	livello
statale	emergono	come	indicatori	strategici	chiave	di	una	profonda	frattura	interna.	La	crescente	vulnerabilità	delle
infrastrutture	critiche	ai	cyberattacchi	e	l'escalation	delle	tensioni	con	Cina	e	Iran	si	configurano	come	rischi	sistemici
significativi.	La	narrazione	evidenzia	come	la	capacità	degli	Stati	Uniti	di	navigare	questa	frattura	dipenderà	dalla
resilienza	delle	sue	istituzioni,	dalla	capacità	di	adattamento	dei	suoi	attori	economici	e	sociali,	e	dalla	gestione	dei	punti	di
decisione	critici	che	emergeranno	nel	corso	dell'anno.

Narrazione	dello	Scenario

Integrazione	delle	Analisi	Precedenti

La	narrazione	di	"USA	2025:	Navigare	la	Frattura"	è	costruita	integrando	le	analisi	precedenti	per	fornire	una	visione
multidimensionale	e	coerente	del	futuro	prossimo	degli	Stati	Uniti.

Entropy	Analysis:	L'elevata	entropia	del	sistema	USA	2025	si	manifesta	in	una	crescente	imprevedibilità	e	disordine.	La
polarizzazione	politica,	amplificata	dai	social	media	e	dalla	frammentazione	dei	media	tradizionali,	genera	un	ambiente
informativo	caotico	e	polarizzato,	rendendo	difficile	la	formazione	di	un	consenso	e	la	presa	di	decisioni	razionali.
L'incertezza	economica,	alimentata	dalle	politiche	protezionistiche	e	dalle	fluttuazioni	dei	mercati	globali,	contribuisce	a	un
clima	di	instabilità	e	diffidenza.	Le	tensioni	geopolitiche,	con	la	rivalità	con	la	Cina	e	la	minaccia	iraniana	in	primo	piano,
aggiungono	un	ulteriore	livello	di	complessità	e	imprevedibilità.	Questa	alta	entropia	si	traduce	in	una	maggiore
vulnerabilità	del	sistema	a	shock	esterni	e	interni,	aumentando	il	rischio	di	transizioni	brusche	e	inaspettate.

Complexity	Analysis:	Il	sistema	USA	2025	si	conferma	un	sistema	complesso,	caratterizzato	da	interdipendenze	non
lineari	e	proprietà	emergenti.	La	rete	di	attori,	dalle	istituzioni	governative	alle	corporazioni,	dai	partiti	politici	all'opinione
pubblica,	è	fittamente	interconnessa,	con	flussi	di	informazione	e	influenza	che	si	propagano	rapidamente	attraverso	il
sistema.	La	struttura	a	scala	libera,	con	il	Presidente	Trump	come	nodo	centrale,	rende	il	sistema	particolarmente	sensibile
alle	decisioni	e	alle	azioni	della	leadership	esecutiva.	La	modularità,	pur	offrendo	una	certa	resilienza	locale,	non
impedisce	la	propagazione	di	shock	da	un	modulo	all'altro,	come	dimostra	l'interazione	tra	economia,	politica	e	sicurezza.
Le	proprietà	emergenti,	come	la	polarizzazione	politica	estrema	e	la	vulnerabilità	cibernetica	sistemica,	evidenziano	come
il	comportamento	del	sistema	non	possa	essere	semplicemente	ridotto	alla	somma	delle	parti,	ma	derivi	dalle	interazioni
complesse	tra	i	suoi	componenti.

Timeline	Analysis:	La	cronologia	degli	eventi	recenti,	dal	2000	al	febbraio	2025,	delinea	una	traiettoria	di	crescente
polarizzazione	politica	ed	economica,	culminata	con	la	rielezione	di	Trump.	Gli	eventi	del	gennaio	e	febbraio	2025,	come	la
riorganizzazione	del	Dipartimento	di	Giustizia	e	i	segnali	di	rallentamento	economico,	confermano	la	tendenza	verso	un
sistema	più	instabile	e	imprevedibile.	Le	prospettive	per	il	resto	del	2025,	caratterizzate	da	crescita	moderata,	inflazione
persistente	e	tensioni	geopolitiche,	suggeriscono	un	anno	di	navigazione	incerta,	in	cui	la	capacità	di	adattamento	e	la
gestione	dei	rischi	saranno	cruciali.	La	timeline	evidenzia	come	le	decisioni	prese	nel	passato	abbiano	plasmato	il
presente,	creando	una	path	dependence	che	vincola	le	traiettorie	future.

Actor	Mapping:	La	mappatura	degli	attori	chiave	rivela	un	panorama	politico	e	sociale	frammentato	e	conflittuale.
L'amministrazione	Trump,	sostenuta	dal	Partito	Repubblicano,	si	confronta	con	un	Partito	Democratico	in	opposizione	e
con	un	sistema	legale	che	funge	da	contrappeso.	La	Federal	Reserve	e	le	corporazioni	statunitensi	agiscono	come	attori
strategici,	influenzati	e	influenzanti	dal	contesto	politico	ed	economico.	Cina	e	Iran	emergono	come	attori	esterni	che
esercitano	una	pressione	significativa	sul	sistema	USA.	Le	compagnie	di	social	media,	pur	essendo	entità	private,
detengono	un	potere	informazionale	enorme,	contribuendo	alla	polarizzazione	e	alla	diffusione	di	disinformazione.	Le
relazioni	tra	questi	attori	sono	dinamiche	e	complesse,	caratterizzate	da	alleanze,	rivalità	e	interdipendenze,	con	potenziali
punti	di	conflitto	e	cooperazione	che	emergono	costantemente.

Uso	della	Saggezza	della	Folla

Le	previsioni	economiche	e	politiche	aggregate,	che	indicano	una	crescita	del	PIL	intorno	al	2.2%,	un'inflazione	persistente
al	2.8-2.9%	e	un	basso	tasso	di	disoccupazione	al	4.0%,	rappresentano	la	"saggezza	della	folla"	integrata	nello	scenario.



Queste	previsioni,	pur	non	essendo	certezze,	forniscono	un	quadro	di	riferimento	plausibile	per	il	2025,	suggerendo	uno
scenario	di	moderata	prosperità	economica,	ma	con	fragilità	intrinseche.	L'aspettativa	di	un	solo	taglio	dei	tassi	da	parte
della	Fed	riflette	una	preoccupazione	diffusa	per	l'inflazione,	mentre	la	bassa	probabilità	di	recessione	indica	una	certa
resilienza	di	fondo	dell'economia.	Tuttavia,	le	incertezze	legate	alle	politiche	dell'amministrazione	Trump,	alle	tensioni
geopolitiche	e	ai	rischi	cibernetici,	evidenziate	dalle	notizie	recenti	e	dall'analisi	di	background,	suggeriscono	che	questo
equilibrio	economico	moderato	è	tutt'altro	che	stabile	e	potrebbe	essere	facilmente	perturbato	da	shock	esterni	o	interni.

Enfasi	sui	Punti	di	Decisione	e	le	Interazioni

Il	2025	si	configura	come	un	anno	denso	di	punti	di	decisione	critici,	che	determineranno	la	traiettoria	futura	degli	Stati
Uniti.

Politiche	Economiche	dell'Amministrazione	Trump:	La	scelta	tra	politiche	protezionistiche	aggressive	e	un
approccio	più	moderato	al	commercio	internazionale,	così	come	la	decisione	sulla	prosecuzione	dei	tagli	fiscali	o	il
consolidamento	fiscale,	rappresentano	bivi	cruciali	con	implicazioni	profonde	per	la	crescita	economica,	l'inflazione	e
le	relazioni	commerciali.
Strategia	del	Partito	Democratico:	La	decisione	se	adottare	un'opposizione	dura	e	sistematica	all'agenda	Trump	o
cercare	aree	di	compromesso	tattico	influenzerà	il	grado	di	conflittualità	politica	interna	e	la	capacità	di	incidere	sulle
politiche	governative.	La	capacità	del	Partito	Democratico	di	presentare	un'agenda	economica	alternativa	credibile	e
unitaria	sarà	determinante	per	la	sua	rilevanza	politica.
Politica	Monetaria	della	Federal	Reserve:	La	scelta	della	Fed	tra	una	politica	monetaria	restrittiva	per
combattere	l'inflazione,	una	politica	neutrale	o	una	politica	espansiva	per	sostenere	la	crescita	rappresenta	un	punto
di	decisione	delicato,	con	implicazioni	dirette	sulla	stabilità	economica	e	finanziaria.	La	comunicazione	della	Fed	e	la
sua	capacità	di	gestire	le	aspettative	del	mercato	saranno	fondamentali.
Reazioni	delle	Corporazioni	Statunitensi:	Le	decisioni	delle	imprese	statunitensi	in	termini	di	investimenti,
strategie	di	supply	chain,	lobbying	e	impegno	ESG	avranno	un	impatto	significativo	sulla	crescita	economica,
sull'occupazione	e	sulla	sostenibilità	del	sistema.	La	loro	capacità	di	adattarsi	a	un	contesto	incerto	e	polarizzato	sarà
cruciale	per	la	loro	performance	e	per	la	resilienza	complessiva	dell'economia.

Le	interazioni	strategiche	tra	questi	attori,	in	particolare	tra	l'amministrazione	Trump	e	il	Partito	Democratico,	e	tra
l'amministrazione	Trump	e	la	Federal	Reserve,	saranno	decisive	per	l'evoluzione	dello	scenario.	La	narrazione	ipotizza	che
un	equilibrio	cooperativo,	seppur	improbabile	data	l'alta	polarizzazione,	potrebbe	emergere	in	aree	limitate,	portando	a
una	moderata	stabilità	economica.	Tuttavia,	lo	scenario	più	probabile	è	quello	di	un	conflitto	persistente,	con	politiche
protezionistiche	e	opposizione	democratica	che	generano	incertezza	economica	e	politica,	e	con	la	Fed	costretta	a
navigare	in	acque	agitate	per	mantenere	la	stabilità	dei	prezzi.

Analisi	Tematiche

A.	Analisi	Politica

La	rielezione	di	Donald	Trump	ha	consolidato	un	panorama	politico	statunitense	caratterizzato	da	una	polarizzazione
estrema	e	da	una	profonda	sfiducia	nelle	istituzioni.	La	stabilità	della	governance	è	costantemente	minata	dalla	divisione
partitica,	con	un	Partito	Democratico	determinato	a	ostacolare	l'agenda	dell'amministrazione	e	un	sistema	legale	che
funge	da	arena	di	conflitto	politico.	La	direzione	politica	è	inequivocabilmente	orientata	verso	un	nazionalismo	populista,
con	politiche	"America	First"	che	privilegiano	gli	interessi	nazionali	a	scapito	della	cooperazione	internazionale	e	degli
accordi	multilaterali.	Le	relazioni	internazionali	sono	improntate	alla	competizione	e	alla	rivalità,	con	un	approccio
transazionale	e	unilaterale	che	mette	a	dura	prova	le	alleanze	tradizionali	e	aumenta	le	tensioni	globali.

Un	punto	di	decisione	politico	cruciale	è	rappresentato	dalle	elezioni	di	medio	termine	del	2026.	L'esito	di	queste	elezioni
determinerà	se	l'amministrazione	Trump	riuscirà	a	consolidare	il	suo	potere	o	se	dovrà	affrontare	un	Congresso	più	ostile,
limitando	la	sua	capacità	di	implementare	la	sua	agenda.	Un	rischio	di	inflessione	politica	significativo	è	rappresentato	da
una	potenziale	crisi	costituzionale.	La	crescente	conflittualità	tra	potere	esecutivo	e	sistema	legale,	unita	alla	retorica
polarizzante	e	alla	messa	in	discussione	delle	norme	democratiche,	potrebbe	innescare	una	crisi	istituzionale	che
minerebbe	ulteriormente	la	stabilità	politica	e	la	fiducia	nelle	istituzioni.	L'impatto	di	una	tale	crisi	sullo	scenario	più	ampio
sarebbe	devastante,	portando	a	un'erosione	della	democrazia,	a	disordini	civili	e	a	un	isolamento	internazionale	degli	Stati
Uniti.

B.	Analisi	Economica

L'economia	statunitense	nel	2025	si	trova	in	una	fase	di	crescita	moderata	ma	fragile,	con	un	PIL	previsto	in	aumento	di
circa	il	2.2%.	Tuttavia,	questa	crescita	è	minacciata	da	diversi	fattori	di	rischio.	L'inflazione,	persistente	al	di	sopra	del
target	del	2%,	rappresenta	una	sfida	per	la	Federal	Reserve,	che	si	trova	di	fronte	al	dilemma	di	contenere	i	prezzi	senza
soffocare	la	crescita.	Le	politiche	fiscali	dell'amministrazione	Trump,	orientate	verso	tagli	fiscali	e	deregolamentazione,
rischiano	di	aumentare	il	deficit	di	bilancio	e	di	alimentare	ulteriormente	le	pressioni	inflazionistiche.	Le	dinamiche
commerciali	sono	fortemente	influenzate	dalle	politiche	protezionistiche,	in	particolare	le	tariffe	imposte	alla	Cina	e	ad	altri
partner	commerciali,	che	potrebbero	rallentare	la	crescita	globale	e	danneggiare	le	catene	di	approvvigionamento.



I	settori	economici	critici	includono	la	tecnologia,	l'energia,	la	finanza	e	la	manifattura.	Il	settore	tecnologico,	pur
rimanendo	un	motore	di	innovazione,	è	sempre	più	esposto	alla	competizione	internazionale	e	alle	tensioni	regolatorie.	Il
settore	energetico	è	influenzato	dalla	transizione	verso	fonti	rinnovabili	e	dalle	politiche	ambientali	dell'amministrazione
Trump,	orientate	verso	il	sostegno	ai	combustibili	fossili.	Il	settore	finanziario	è	sensibile	alle	decisioni	della	Federal
Reserve	e	alle	fluttuazioni	dei	mercati	globali.	Il	settore	manifatturiero,	pur	beneficiando	delle	politiche	protezionistiche,	è
vulnerabile	all'aumento	dei	costi	delle	materie	prime	e	alla	riduzione	della	domanda	globale.	Le	vulnerabilità	principali
dell'economia	statunitense	includono	la	dipendenza	da	settori	specifici,	l'elevato	debito	pubblico	e	privato,	e	la	crescente
disuguaglianza	economica.	Un	punto	di	decisione	economico	cruciale	è	rappresentato	dalla	capacità	della	Federal	Reserve
di	gestire	la	politica	monetaria	in	modo	efficace,	evitando	sia	un'inflazione	fuori	controllo	sia	una	recessione.	Un	rischio	di
inflessione	economica	significativo	è	rappresentato	da	uno	shock	esterno,	come	una	recessione	globale,	una	crisi
finanziaria	internazionale	o	un	aumento	improvviso	dei	prezzi	delle	materie	prime,	che	potrebbe	innescare	una	spirale
negativa	e	portare	a	una	crisi	economica	più	profonda.

C.	Analisi	della	Sicurezza

Il	panorama	della	sicurezza	nel	2025	è	caratterizzato	da	minacce	multidimensionali	e	in	aumento.	La	minaccia	cibernetica
si	intensifica,	con	attacchi	ransomware	sempre	più	sofisticati	e	operazioni	di	spionaggio	e	sabotaggio	sponsorizzate	da
stati	esteri	che	prendono	di	mira	infrastrutture	critiche,	aziende	e	istituzioni	governative.	Le	tensioni	geopolitiche	globali
rimangono	elevate,	con	la	rivalità	strategica	con	la	Cina	e	la	minaccia	rappresentata	dal	programma	nucleare	iraniano	in
primo	piano.	Il	terrorismo,	sia	di	matrice	interna	che	esterna,	continua	a	rappresentare	una	minaccia	persistente,	con	il
rischio	di	attacchi	su	larga	scala	che	potrebbero	destabilizzare	la	società	e	innescare	reazioni	politiche	drastiche.	I	disordini
civili,	alimentati	dalla	polarizzazione	politica,	dalle	disuguaglianze	economiche	e	dalle	tensioni	sociali,	rappresentano	un
fattore	di	instabilità	interna	crescente,	con	il	potenziale	di	degenerare	in	violenza	diffusa.

Le	implicazioni	geopolitiche	di	queste	dinamiche	di	sicurezza	sono	significative.	L'escalation	delle	tensioni	con	Cina	e	Iran
potrebbe	portare	a	conflitti	militari	limitati	o	per	procura,	con	conseguenze	imprevedibili	per	la	stabilità	regionale	e
globale.	La	crescente	competizione	cibernetica	potrebbe	sfociare	in	una	vera	e	propria	cyber	guerra,	con	attacchi	reciproci
contro	infrastrutture	critiche	e	il	rischio	di	danni	economici	e	sociali	enormi.	La	minaccia	terroristica	potrebbe	portare	a
restrizioni	delle	libertà	civili,	a	un	aumento	della	sorveglianza	e	a	un	clima	di	paura	e	diffidenza.	Un	punto	di	decisione
cruciale	in	ambito	sicurezza	è	rappresentato	dalla	capacità	dell'amministrazione	Trump	di	gestire	le	crisi	internazionali	e	di
prevenire	escalation	militari	o	cyber	attacchi	catastrofici.	Un	rischio	di	inflessione	significativo	è	rappresentato	da	un
attacco	terroristico	di	successo	su	larga	scala	sul	suolo	statunitense	o	da	un	cyberattacco	coordinato	che	metta	fuori	uso
infrastrutture	critiche	essenziali,	innescando	una	crisi	di	sicurezza	nazionale	e	portando	a	cambiamenti	radicali	nelle
politiche	di	sicurezza	e	nelle	libertà	civili.

Implicazioni	e	Principali	Incertezze

Le	implicazioni	dello	scenario	"USA	2025:	Navigare	la	Frattura"	sono	profonde	e	riguardano	tutti	gli	attori	chiave	del
sistema	statunitense	e	globale.

Per	il	Governo	USA	(Amministrazione	Trump):	Lo	scenario	implica	la	necessità	di	navigare	in	un	contesto
estremamente	complesso	e	volatile,	caratterizzato	da	sfide	economiche,	politiche	e	di	sicurezza	interconnesse.	La
capacità	di	gestire	l'inflazione,	mantenere	la	crescita	economica,	affrontare	le	tensioni	geopolitiche	e	contenere	la
polarizzazione	interna	sarà	cruciale	per	la	stabilità	del	sistema	e	per	il	successo	politico	dell'amministrazione.	La
tentazione	di	adottare	politiche	impulsive	e	unilaterali,	in	linea	con	l'agenda	"America	First",	dovrà	essere	bilanciata
con	la	necessità	di	cooperazione	internazionale	e	di	compromesso	interno	per	evitare	conseguenze	negative	a	lungo
termine.
Per	le	Imprese	Statunitensi:	Lo	scenario	implica	un	aumento	dell'incertezza	e	della	volatilità,	richiedendo	una
maggiore	capacità	di	adattamento	e	di	gestione	del	rischio.	Le	imprese	dovranno	navigare	in	un	contesto	normativo
mutevole,	affrontare	le	sfide	poste	dalle	politiche	protezionistiche	e	dalla	competizione	internazionale,	e	gestire	i
rischi	cibernetici	crescenti.	L'attenzione	alle	tematiche	ESG,	oltre	a	rispondere	a	pressioni	sociali	e	normative,
potrebbe	diventare	un	fattore	di	differenziazione	competitiva	e	di	gestione	del	rischio	reputazionale.
Per	la	Società	Statunitense:	Lo	scenario	implica	un	aumento	delle	tensioni	sociali	e	della	polarizzazione	politica,
con	il	rischio	di	un'ulteriore	erosione	della	coesione	sociale	e	della	fiducia	nelle	istituzioni	democratiche.	La
disuguaglianza	economica	e	le	divisioni	culturali	potrebbero	esacerbare	le	fratture	esistenti,	aumentando	il	rischio	di
disordini	civili	e	di	violenza	politica.	La	capacità	della	società	civile	di	mobilitarsi	e	di	esercitare	pressione	sul	governo
e	sulle	imprese	sarà	cruciale	per	mitigare	gli	effetti	negativi	dello	scenario	e	per	promuovere	un	futuro	più	inclusivo	e
sostenibile.

Le	principali	incertezze	che	potrebbero	influenzare	significativamente	l'evoluzione	dello	scenario	includono:

Profondità	e	Durata	del	Rallentamento	Economico:	Se	il	rallentamento	economico	dovesse	essere	più	marcato
e	prolungato	del	previsto,	con	un	aumento	significativo	della	disoccupazione	e	una	crisi	finanziaria,	le	conseguenze
politiche	e	sociali	sarebbero	gravi,	aumentando	il	rischio	di	instabilità	interna	e	di	radicalizzazione	politica.
Escalation	delle	Tensioni	Geopolitiche:	Se	le	tensioni	con	Cina	o	Iran	dovessero	degenerare	in	conflitti	militari
aperti,	le	implicazioni	per	la	sicurezza	nazionale,	l'economia	e	la	politica	estera	degli	Stati	Uniti	sarebbero	enormi,
alterando	radicalmente	la	traiettoria	dello	scenario.



Impatto	di	Wildcards	e	Black	Swans:	Eventi	imprevisti	e	a	bassa	probabilità,	come	una	nuova	pandemia,	un
disastro	naturale	catastrofico	o	un	breakthrough	tecnologico	disruptivo,	potrebbero	avere	un	impatto	trasformativo
sullo	scenario,	aprendo	nuove	possibilità	o	innescando	crisi	sistemiche.

Potenziali	percorsi	di	divergenza	basati	su	variazioni	nei	driver	chiave	e	nelle	assunzioni	includono:

Scenario	di	"Ritorno	alla	Cooperazione":	Se,	inaspettatamente,	si	verificasse	una	riduzione	della	polarizzazione
politica	interna	e	un	aumento	della	cooperazione	bipartisan,	unito	a	una	distensione	delle	tensioni	geopolitiche	e	a
una	gestione	efficace	dell'inflazione	da	parte	della	Fed,	lo	scenario	potrebbe	evolvere	verso	una	maggiore	stabilità	e
prosperità,	con	un	ritorno	a	un	ruolo	più	cooperativo	degli	Stati	Uniti	sulla	scena	internazionale.
Scenario	di	"Frammentazione	e	Declino":	Se,	al	contrario,	la	polarizzazione	politica	dovesse	intensificarsi
ulteriormente,	unita	a	una	crisi	economica	profonda,	a	un'escalation	delle	tensioni	geopolitiche	e	a	un'erosione	delle
norme	democratiche,	lo	scenario	potrebbe	degenerare	in	una	fase	di	frammentazione	interna,	declino	dell'influenza
globale	e	instabilità	sistemica	prolungata.

Integrando	le	intuizioni	di	Dimensional	Transcendence,	si	possono	proiettare	alcune	tendenze	di	lungo	termine.	La
polarizzazione	politica	potrebbe	diventare	una	caratteristica	strutturale	del	sistema	politico	statunitense,	rendendo	difficile
la	governance	efficace	e	la	risoluzione	dei	problemi	complessi.	La	disuguaglianza	economica	potrebbe	continuare	a
crescere,	minando	la	coesione	sociale	e	alimentando	tensioni	politiche.	La	competizione	tecnologica	e	geopolitica	con	la
Cina	potrebbe	ridefinire	l'ordine	mondiale,	mettendo	in	discussione	l'egemonia	statunitense	e	aprendo	la	strada	a	un
sistema	multipolare	più	instabile	e	conflittuale.	La	vulnerabilità	cibernetica	sistemica	potrebbe	diventare	una	minaccia
permanente,	richiedendo	investimenti	massicci	in	cybersecurity	e	resilienza	delle	infrastrutture	critiche.

Proposta	di	Segnali	di	Monitoraggio	Solid

Segnali	di	monitoraggio	raffinati	e	sofisticati	per	il	2025,	utili	per	comprendere	l'evoluzione	dello	scenario	"USA	2025:
Navigare	la	Frattura":

Aumento	delle	dichiarazioni	pubbliche	di	dissenso	da	parte	di	figure	di	spicco	all'interno	del	Partito
Repubblicano	riguardo	alle	politiche	protezionistiche	dell'amministrazione	Trump,	segnalando	una
potenziale	frattura	interna	al	partito	sulla	strategia	economica.
Incremento	significativo	del	numero	di	aziende	statunitensi	che	annunciano	piani	di	delocalizzazione
della	produzione	o	di	diversificazione	delle	supply	chain	al	di	fuori	della	Cina,	nonostante	le	politiche
protezionistiche,	indicando	una	risposta	pragmatica	del	settore	privato	all'incertezza	commerciale.
Aumento	della	frequenza	di	sentenze	delle	corti	federali	che	bloccano	o	limitano	l'implementazione	di
executive	orders	presidenziali	in	materia	di	immigrazione,	ambiente	o	regolamentazione	economica,
segnalando	un	rafforzamento	del	ruolo	del	sistema	legale	come	contrappeso	al	potere	esecutivo.
Incremento	della	partecipazione	a	manifestazioni	di	protesta	e	movimenti	sociali	di	base	con	agende
politiche	trasversali	(es.	difesa	della	democrazia,	lotta	alla	disuguaglianza,	azione	per	il	clima),
indicando	una	potenziale	mobilitazione	della	società	civile	al	di	là	delle	tradizionali	linee	partitiche.
Aumento	delle	richieste	di	audit	indipendenti	e	trasparenti	sulla	gestione	dei	fondi	pubblici	destinati
alla	cybersecurity	e	alla	resilienza	delle	infrastrutture	critiche,	a	seguito	di	cyberattacchi	di	successo,
segnalando	una	crescente	preoccupazione	per	la	vulnerabilità	sistemica	e	la	necessità	di	accountability.
Incremento	delle	dichiarazioni	di	leader	politici	e	opinionisti	di	spicco	che	invocano	la	necessità	di	un
"nuovo	patto	sociale"	o	di	un	"rinnovamento	del	contratto	sociale"	per	affrontare	la	polarizzazione	e	le
disuguaglianze,	segnalando	una	potenziale	ricerca	di	nuove	narrazioni	e	soluzioni	per	superare	la
frattura	interna.
Aumento	della	collaborazione	tra	governi	statali	e	locali,	anche	di	diverso	orientamento	politico,	su	temi
come	la	transizione	energetica,	la	gestione	delle	risorse	idriche	o	la	cybersecurity,	bypassando	il
governo	federale	e	segnalando	una	potenziale	decentralizzazione	del	potere	e	un	adattamento	dal
basso.

Questi	segnali,	se	monitorati	con	attenzione	e	analizzati	nel	contesto	più	ampio	dello	scenario,	possono	fornire	indicazioni
preziose	sull'evoluzione	della	situazione	negli	Stati	Uniti	nel	2025	e	permettere	di	anticipare	potenziali	punti	di	svolta	e
traiettorie	future	divergenti.

Analisi	Teoria	dei	Giochi

Selezione	dei	Giocatori	Chiave

Dall’Analisi	degli	Attori,	emergono	quattro	attori	la	cui	interazione	strategica	risulta	particolarmente	rilevante:

Amministrazione	Trump:	ha	la	guida	dell’esecutivo,	implementa	politiche	in	ambito	economico,	migratorio	e	di
sicurezza.
Partito	Democratico:	principale	forza	di	opposizione,	con	potere	di	influenza	legislativa	e	mobilitazione
dell’opinione	pubblica.
Federal	Reserve	(Fed):	responsabile	della	politica	monetaria,	focalizzata	sulla	stabilità	dei	prezzi	e



sull’occupazione,	spesso	in	tensione	con	le	richieste	politiche	di	breve	periodo.
Corporazioni	Statunitensi	(Settore	Privato):	colonne	portanti	dell’economia,	capaci	di	influenzare	la	politica
tramite	lobbying	e	di	incidere	sull’occupazione	e	sul	clima	d’investimento.

Si	è	scelto	di	includere	questi	quattro	attori	perché:	(1)	l’Amministrazione	Trump	e	il	Partito	Democratico	incarnano	la
polarizzazione	politica	interna;	(2)	la	Fed	ha	un	ruolo	cruciale	nel	contenere	l’inflazione	e	stabilizzare	l’economia	in	un
contesto	di	politiche	fiscali	espansive	e	potenziali	tensioni	commerciali;	(3)	il	settore	privato	svolge	un	ruolo	di	primo	piano
nella	crescita	economica,	ma	dipende	dalla	prevedibilità	delle	politiche	di	governo	e	dalla	stabilità	monetaria.

Azioni	Possibili

Di	seguito	si	elencano	le	azioni	principali	di	ciascun	attore,	in	modo	sintetico:

1.	 Amministrazione	Trump
A1:	Intensificare	politiche	protezionistiche	(nuove	tariffe,	restrizioni	all’import)
A2:	Moderare	l’approccio	commerciale	(tariffe	limitate,	mantenimento	di	accordi	esistenti)
A3:	Spingere	per	ulteriori	tagli	fiscali	e	deregulation,	a	costo	di	maggior	deficit
A4:	Mantenere	lo	status	quo	fiscale,	temendo	reazioni	negative	dei	mercati

2.	 Partito	Democratico
B1:	Ostacolare	duramente	ogni	proposta	dell’Amministrazione	(ricorsi	legali,	ostruzionismo	legislativo)
B2:	Accettare	compromessi	selettivi	in	ambito	fiscale	e	commerciale
B3:	Promuovere	un’agenda	economica	alternativa	(investimenti	in	infrastrutture,	politiche	green)
B4:	Concentrarsi	su	battaglie	legali	nei	tribunali,	cercando	di	rallentare	le	misure	non	condivise

3.	 Federal	Reserve	(Fed)
F1:	Politica	monetaria	rigida	(alzare	i	tassi	per	combattere	l’inflazione	e	contenere	i	rischi	di	surriscaldamento)
F2:	Politica	monetaria	neutra	(pochi	interventi,	un	eventuale	solo	taglio	dei	tassi	come	da	prospettive	attuali)
F3:	Politica	monetaria	espansiva	(tagli	multipli	dei	tassi	per	sostenere	la	crescita)
F4:	Ricorso	a	comunicazioni	pubbliche	più	intense	sul	rischio	inflazione	e	deficit,	in	opposizione	alle	scelte
governative

4.	 Corporazioni	Statunitensi
C1:	Strategia	di	adattamento	totale	(rinforzare	supply	chain	alternative,	lobbying	moderato	per	non	irritare	la
Casa	Bianca)
C2:	Pressione	forte	in	Congresso	contro	tariffe	e	barriere	(alleanza	tacita	con	i	democratici	su	commercio)
C3:	Investimenti	mirati	dove	si	prevedono	incentivi	federali	(per	esempio	nei	settori	sostenuti	da	agevolazioni
fiscali	dell’Amministrazione)
C4:	Adozione	di	misure	più	neutralmente	“ESG-oriented”	per	differenziare	l’immagine	pubblica,	senza	schierarsi
apertamente

Costruzione	delle	Matrici	dei	Payoff

Per	semplificare,	si	propone	una	matrice	principale	a	due	giocatori	–	Amministrazione	Trump	e	Partito	Democratico	–
assumendo	che	le	decisioni	della	Fed	e	delle	Corporazioni	influiscano	come	“parametri”	esterni	che	modificano	l’entità	dei
payoff.	All’interno	di	ogni	cella,	il	payoff	verrà	influenzato	da	come	Fed	e	Corporazioni	si	schierano	o	reagiscono.

Si	ipotizzano	due	azioni	per	l’Amministrazione	Trump	e	due	per	il	Partito	Democratico:

Amministrazione	Trump:
(P)	Politiche	protezionistiche	marcate	(A1)
(M)	Politiche	moderate	in	ambito	commerciale	e	fiscale	(A2/A4	combinati)

Partito	Democratico:
(D)	Distinzione	dura	e	opposizione	legislativa/legale	(B1/B4)
(C)	Compromesso	su	alcuni	punti	(B2),	mantenendo	aperta	un’agenda	alternativa

La	matrice	(in	forma	qualitativa)	è:

Dem:	Opposizione	Dura	(D) Dem:	Compromesso	(C)
Trump:	Protezionismo	(P) (T:	Medio,	D:	Medio-Basso) (T:	Medio-Alto,	D:	Medio)

–	Rischio	di	stallo: –	Minimizzazione	scontro,
la	Fed	potrebbe	intervenire	(F1) ma	deficit	alto	e	Fed	più	rigida
per	frenare	inflazione (F2),	Corporazioni	esitanti	(C1)

Trump:	Moderazione	(M) (T:	Medio-Basso,	D:	Medio-Alto) (T:	Alto,	D:	Alto)
–	Alta	conflittualità	su	altri	temi –	Possibilità	di	crescita
(immig.,	giustizia),	Fed	neutra moderata,	Fed	neutra	o
(F2).	Corporazioni	più	favorevoli leggermente	espansiva	(F2/F3).
(C2),	ma	niente	accordi	duraturi Corporazioni	ottimiste	(C3).



Legenda	dei	payoff	(in	termini	qualitativi:	“Basso,”	“Medio,”	“Alto”):

Per	Trump	(T):	(a)	stabilità	politica;	(b)	successo	economico	percepito;	(c)	consenso	della	base.
Per	i	Democratici	(D):	(a)	capacità	di	opporsi	alle	politiche	indesiderate;	(b)	credibilità	presso	l’elettorato;	(c)
possibilità	di	influenzare	le	politiche.

Ragionando	in	termini	di	ricadute:

Nella	cella	(P,	D),	entrambi	si	trovano	in	un	equilibrio	di	medio	rendimento,	con	conflitto	sui	dazi	e	la	Fed	che
probabilmente	alzerà	i	tassi	(F1)	se	l’inflazione	salirà.	Le	Corporazioni	si	sentono	penalizzate	e	reagiscono	con
lobbying	frammentato.
Nella	cella	(P,	C),	Trump	ottiene	un	payoff	medio-alto	(la	base	apprezza	il	protezionismo	e	qualche	compromesso
annulla	l’ostruzionismo	totale),	ma	i	Democratici	rimangono	solo	a	un	payoff	“Medio”	perché	devono	cedere	su	alcuni
fronti	economici.
Nella	cella	(M,	D),	Trump	ha	payoff	“Medio-Basso”	(la	moderazione	delude	parte	degli	elettori	più	radicali),	mentre	i
Democratici	ottengono	un	discreto	vantaggio	mediatico	perché	possono	resistere	su	altri	dossier	senza	sembrare
troppo	intransigenti.
Nella	cella	(M,	C),	entrambi	ottengono	payoff	alti	(“Alto”	per	Trump	e	“Alto”	per	i	Dem)	perché	si	trova	un	punto	di
convergenza	su	alcune	politiche	fiscali	e	commerciali	che	favoriscono	la	crescita.	La	Fed,	vedendo	una	linea
moderata,	potrebbe	mantenere	una	politica	neutra	o	leggermente	accomodante	(F2/F3),	mentre	le	Corporazioni
investono	e	spingono	la	crescita	(C3).

Analisi	degli	Equilibri

In	un	set	di	strategie	pure,	esaminando	unilateralmente	le	deviazioni	dai	singoli	risultati:

(P,	C)	non	è	stabile	per	i	Democratici	se	ritengono	di	poter	guadagnare	popolarità	ostacolando	più	duramente	il
protezionismo.	Tuttavia,	ostacolo	totale	(D)	comporta	il	rischio	di	stallo	su	tutti	i	fronti,	con	potenziali	ricadute
negative	anche	per	l’opinione	pubblica	democratica.
(M,	C)	appare	attraente	per	entrambi:	i	Democratici	evitano	il	conflitto	aperto,	Trump	consolida	la	crescita	economica
e	riduce	il	rischio	di	contraccolpi	della	Fed.	Nessuno	dei	due	migliora	unilateralmente	uscendo	da	(M,	C)	se	la	crescita
risulta	forte	e	i	sondaggi	danno	segnali	positivi.	Questo	scenario	ha	le	caratteristiche	di	un	Nash	Equilibrium	in	pure
strategy.
(M,	D)	è	potenzialmente	un	equilibrio	politico	se	nessuno	dei	due	vuole	mostrare	debolezza,	ma	è	meno	efficiente	in
termini	di	outcome	economici	complessivi;	potrebbe	reggere	se	le	tensioni	sociali	restano	elevate	e	la	base	di
entrambi	gli	schieramenti	pretende	linea	dura.

In	sintesi,	si	intravedono	due	possibili	equilibri:	(M,	C),	più	cooperativo,	e	(M,	D),	più	conflittuale.	La	scelta	dipende	dalla
pressione	interna	di	entrambe	le	parti	e	dall’andamento	economico	che	può	rendere	più	vantaggioso	il	compromesso.

Dinamiche	di	Gioco

Sequenzialità	vs	Simultaneità:	le	mosse	avvengono	in	parte	simultaneamente	(approvazione	di	leggi,	annunci	di
politica	monetaria),	ma	si	possono	anche	concepire	in	modo	sequenziale	(il	governo	annuncia	tariffe,	i	Dem
reagiscono,	la	Fed	risponde	ai	dati	economici).	Se	fosse	un	gioco	sequenziale,	la	Fed	agirebbe	spesso	“dopo”	e
modulerebbe	le	proprie	decisioni.
Ripetizione	del	Gioco:	la	dinamica	tra	Casa	Bianca	e	Congresso	è	di	fatto	iterata	e	continua,	con	possibilità	di
ritorsioni	future	o	incentivi	a	cooperare	sul	lungo	periodo.	Nel	lungo	termine,	la	paura	di	una	recessione	o	di	un	crollo
di	consensi	favorisce	compromessi.
Informazione	Incompleta:	a	volte	i	giocatori	non	conoscono	l’effettiva	propensione	della	controparte	a	cedere	(per
esempio,	la	Fed	potrebbe	avere	informazioni	migliori	sui	rischi	inflattivi).	Ciò	genera	incertezze	strategiche	e	potrebbe
portare	a	posizioni	iniziali	più	estreme.
Fattori	Esterni:	escalation	geopolitiche,	shock	economici	globali	o	crisi	interne	(come	un	grande	cyberattacco)
potrebbero	modificare	drasticamente	i	payoff.	Questo	spingerebbe,	a	seconda	della	gravità	della	crisi,	verso	una
chiusura	protezionistica	o	verso	un	maggiore	coordinamento	nazionale.

Implicazioni

La	probabilità	di	vedere	un	equilibrio	cooperativo	(M,	C)	dipende	dal	grado	di	polarizzazione	e	dalla	pressione
dell’opinione	pubblica.	Se	i	segnali	economici	rimangono	moderatamente	positivi	e	la	Fed	assume	una	politica	neutra
(evitando	forti	rialzi	dei	tassi),	è	plausibile	un	compromesso	parziale	che	incentivi	la	crescita,	stabilizzi	l’inflazione	e
rassicuri	le	Corporazioni.	Tuttavia,	un	improvviso	shock	economico	o	una	crisi	geopolitica	potrebbe	spingere	Trump	a
adottare	politiche	più	protezionistiche,	innescando	l’opposizione	dura	dei	Democratici	e	inducendo	la	Fed	a	politiche
restrittive.	In	quel	caso,	si	ricadrebbe	in	stalli	meno	efficienti.

Per	influire	positivamente	sull’esito	del	gioco,	attori	esterni	o	moderati	all’interno	dei	due	schieramenti	potrebbero
incentivare	trasparenza	(per	esempio,	la	Fed	pubblicando	dati	e	proiezioni	accessibili),	ridurre	il	rumore	mediatico	e



mantenere	omogenea	la	base	informativa.	Infine,	il	settore	privato,	con	forti	investimenti	su	settori	strategici,	può	spingere
entrambi	i	partiti	verso	politiche	più	cooperative.	Un	intervento	di	leadership	autorevole	–	da	parte	di	figure	centriste	o	da
parte	della	Fed	stessa	–	potrebbe	altresì	fungere	da	catalizzatore	del	cooperativismo,	migliorando	la	stabilità	complessiva
del	sistema.

Analisi	della	Teoria	dei	Giochi

SELEZIONE	DEI	GIOCATORI	CHIAVE
Dall’Analisi	degli	Attori,	emergono	quattro	attori	la	cui	interazione	strategica	risulta	particolarmente	rilevante:
•	Amministrazione	Trump:	ha	la	guida	dell’esecutivo,	implementa	politiche	in	ambito	economico,	migratorio	e	di	sicurezza.
•	Partito	Democratico:	principale	forza	di	opposizione,	con	potere	di	influenza	legislativa	e	mobilitazione	dell’opinione
pubblica.
•	Federal	Reserve	(Fed):	responsabile	della	politica	monetaria,	focalizzata	sulla	stabilità	dei	prezzi	e	sull’occupazione,
spesso	in	tensione	con	le	richieste	politiche	di	breve	periodo.
•	Corporazioni	Statunitensi	(Settore	Privato):	colonne	portanti	dell’economia,	capaci	di	influenzare	la	politica	tramite
lobbying	e	di	incidere	sull’occupazione	e	sul	clima	d’investimento.
Si	è	scelto	di	includere	questi	quattro	attori	perché:	(1)	l’Amministrazione	Trump	e	il	Partito	Democratico	incarnano	la
polarizzazione	politica	interna;	(2)	la	Fed	ha	un	ruolo	cruciale	nel	contenere	l’inflazione	e	stabilizzare	l’economia	in	un
contesto	di	politiche	fiscali	espansive	e	potenziali	tensioni	commerciali;	(3)	il	settore	privato	svolge	un	ruolo	di	primo	piano
nella	crescita	economica,	ma	dipende	dalla	prevedibilità	delle	politiche	di	governo	e	dalla	stabilità	monetaria.	AZIONI
POSSIBILI
Di	seguito	si	elencano	le	azioni	principali	di	ciascun	attore,	in	modo	sintetico:

1.	 Amministrazione	Trump
•	A1:	Intensificare	politiche	protezionistiche	(nuove	tariffe,	restrizioni	all’import)
•	A2:	Moderare	l’approccio	commerciale	(tariffe	limitate,	mantenimento	di	accordi	esistenti)
•	A3:	Spingere	per	ulteriori	tagli	fiscali	e	deregulation,	a	costo	di	maggior	deficit
•	A4:	Mantenere	lo	status	quo	fiscale,	temendo	reazioni	negative	dei	mercati

2.	 Partito	Democratico
•	B1:	Ostacolare	duramente	ogni	proposta	dell’Amministrazione	(ricorsi	legali,	ostruzionismo	legislativo)
•	B2:	Accettare	compromessi	selettivi	in	ambito	fiscale	e	commerciale
•	B3:	Promuovere	un’agenda	economica	alternativa	(investimenti	in	infrastrutture,	politiche	green)
•	B4:	Concentrarsi	su	battaglie	legali	nei	tribunali,	cercando	di	rallentare	le	misure	non	condivise

3.	 Federal	Reserve	(Fed)
•	F1:	Politica	monetaria	rigida	(alzare	i	tassi	per	combattere	l’inflazione	e	contenere	i	rischi	di	surriscaldamento)
•	F2:	Politica	monetaria	neutra	(pochi	interventi,	un	eventuale	solo	taglio	dei	tassi	come	da	prospettive	attuali)
•	F3:	Politica	monetaria	espansiva	(tagli	multipli	dei	tassi	per	sostenere	la	crescita)
•	F4:	Ricorso	a	comunicazioni	pubbliche	più	intense	sul	rischio	inflazione	e	deficit,	in	opposizione	alle	scelte
governative

4.	 Corporazioni	Statunitensi
•	C1:	Strategia	di	adattamento	totale	(rinforzare	supply	chain	alternative,	lobbying	moderato	per	non	irritare	la	Casa
Bianca)
•	C2:	Pressione	forte	in	Congresso	contro	tariffe	e	barriere	(alleanza	tacita	con	i	democratici	su	commercio)
•	C3:	Investimenti	mirati	dove	si	prevedono	incentivi	federali	(per	esempio	nei	settori	sostenuti	da	agevolazioni	fiscali
dell’Amministrazione)
•	C4:	Adozione	di	misure	più	neutralmente	“ESG-oriented”	per	differenziare	l’immagine	pubblica,	senza	schierarsi
apertamente
COSTRUZIONE	DELLE	MATRICI	DEI	PAYOFF
Per	semplificare,	si	propone	una	matrice	principale	a	due	giocatori	–	Amministrazione	Trump	e	Partito	Democratico	–
assumendo	che	le	decisioni	della	Fed	e	delle	Corporazioni	influiscano	come	“parametri”	esterni	che	modificano
l’entità	dei	payoff.	All’interno	di	ogni	cella,	il	payoff	verrà	influenzato	da	come	Fed	e	Corporazioni	si	schierano	o
reagiscono.
Si	ipotizzano	due	azioni	per	l’Amministrazione	Trump	e	due	per	il	Partito	Democratico:	•	Amministrazione	Trump:
–	(P)	Politiche	protezionistiche	marcate	(A1)
–	(M)	Politiche	moderate	in	ambito	commerciale	e	fiscale	(A2/A4	combinati)
•	Partito	Democratico:
–	(D)	Distinzione	dura	e	opposizione	legislativa/legale	(B1/B4)
–	(C)	Compromesso	su	alcuni	punti	(B2),	mantenendo	aperta	un’agenda	alternativa
La	matrice	(in	forma	qualitativa)	è:
┌────────────────────────────┬─────────────────────────────────────┬────────────────────────────────────┐
│	│	Dem:	Opposizione	Dura	(D)	│	Dem:	Compromesso	(C)	│



├────────────────────────────┼─────────────────────────────────────┼────────────────────────────────────┤
│	Trump:	Protezionismo	(P)	│	(T:	Medio,	D:	Medio-Basso)	│	(T:	Medio-Alto,	D:	Medio)	│	│	│	–	Rischio	di	stallo:	│	–
Minimizzazione	scontro,	│	│	│	la	Fed	potrebbe	intervenire	(F1)	│	ma	deficit	alto	e	Fed	più	rigida	│	│	│	per	frenare
inflazione	│	(F2),	Corporazioni	esitanti	(C1)	│
├────────────────────────────┼─────────────────────────────────────┼────────────────────────────────────┤
│	Trump:	Moderazione	(M)	│	(T:	Medio-Basso,	D:	Medio-Alto)	│	(T:	Alto,	D:	Alto)	│	│	│	–	Alta	conflittualità	su	altri	temi	│
–	Possibilità	di	crescita	│	│	│	(immig.,	giustizia),	Fed	neutra	│	moderata,	Fed	neutra	o	│	│	│	(F2).	Corporazioni	più
favorevoli│	leggermente	espansiva	(F2/F3).	│	│	│	(C2),	ma	niente	accordi	duraturi	│	Corporazioni	ottimiste	(C3).	│
└────────────────────────────┴─────────────────────────────────────┴────────────────────────────────────┘
Legenda	dei	payoff	(in	termini	qualitativi:	“Basso,”	“Medio,”	“Alto”):
•	Per	Trump	(T):	(a)	stabilità	politica;	(b)	successo	economico	percepito;	(c)	consenso	della	base.
•	Per	i	Democratici	(D):	(a)	capacità	di	opporsi	alle	politiche	indesiderate;	(b)	credibilità	presso	l’elettorato;	(c)
possibilità	di	influenzare	le	politiche.
Ragionando	in	termini	di	ricadute:
–	Nella	cella	(P,	D),	entrambi	si	trovano	in	un	equilibrio	di	medio	rendimento,	con	conflitto	sui	dazi	e	la	Fed	che
probabilmente	alzerà	i	tassi	(F1)	se	l’inflazione	salirà.	Le	Corporazioni	si	sentono	penalizzate	e	reagiscono	con
lobbying	frammentato.
–	Nella	cella	(P,	C),	Trump	ottiene	un	payoff	medio-alto	(la	base	apprezza	il	protezionismo	e	qualche	compromesso
annulla	l’ostruzionismo	totale),	ma	i	Democratici	rimangono	solo	a	un	payoff	“Medio”	perché	devono	cedere	su	alcuni
fronti	economici.
–	Nella	cella	(M,	D),	Trump	ha	payoff	“Medio-Basso”	(la	moderazione	delude	parte	degli	elettori	più	radicali),	mentre	i
Democratici	ottengono	un	discreto	vantaggio	mediatico	perché	possono	resistere	su	altri	dossier	senza	sembrare
troppo	intransigenti.
–	Nella	cella	(M,	C),	entrambi	ottengono	payoff	alti	(“Alto”	per	Trump	e	“Alto”	per	i	Dem)	perché	si	trova	un	punto	di
convergenza	su	alcune	politiche	fiscali	e	commerciali	che	favoriscono	la	crescita.	La	Fed,	vedendo	una	linea
moderata,	potrebbe	mantenere	una	politica	neutra	o	leggermente	accomodante	(F2/F3),	mentre	le	Corporazioni
investono	e	spingono	la	crescita	(C3).	ANALISI	DEGLI	EQUILIBRI
In	un	set	di	strategie	pure,	esaminando	unilateralmente	le	deviazioni	dai	singoli	risultati:
•	(P,	C)	non	è	stabile	per	i	Democratici	se	ritengono	di	poter	guadagnare	popolarità	ostacolando	più	duramente	il
protezionismo.	Tuttavia,	ostacolo	totale	(D)	comporta	il	rischio	di	stallo	su	tutti	i	fronti,	con	potenziali	ricadute
negative	anche	per	l’opinione	pubblica	democratica.
•	(M,	C)	appare	attraente	per	entrambi:	i	Democratici	evitano	il	conflitto	aperto,	Trump	consolida	la	crescita
economica	e	riduce	il	rischio	di	contraccolpi	della	Fed.	Nessuno	dei	due	migliora	unilateralmente	uscendo	da	(M,	C)	se
la	crescita	risulta	forte	e	i	sondaggi	danno	segnali	positivi.	Questo	scenario	ha	le	caratteristiche	di	un	Nash
Equilibrium	in	pure	strategy.
•	(M,	D)	è	potenzialmente	un	equilibrio	politico	se	nessuno	dei	due	vuole	mostrare	debolezza,	ma	è	meno	efficiente	in
termini	di	outcome	economici	complessivi;	potrebbe	reggere	se	le	tensioni	sociali	restano	elevate	e	la	base	di
entrambi	gli	schieramenti	pretende	linea	dura.	In	sintesi,	si	intravedono	due	possibili	equilibri:	(M,	C),	più	cooperativo,
e	(M,	D),	più	conflittuale.	La	scelta	dipende	dalla	pressione	interna	di	entrambe	le	parti	e	dall’andamento	economico
che	può	rendere	più	vantaggioso	il	compromesso.	DINAMICHE	DI	GIOCO
•	Sequenzialità	vs	Simultaneità:	le	mosse	avvengono	in	parte	simultaneamente	(approvazione	di	leggi,	annunci	di
politica	monetaria),	ma	si	possono	anche	concepire	in	modo	sequenziale	(il	governo	annuncia	tariffe,	i	Dem
reagiscono,	la	Fed	risponde	ai	dati	economici).	Se	fosse	un	gioco	sequenziale,	la	Fed	agirebbe	spesso	“dopo”	e
modulerebbe	le	proprie	decisioni.
•	Ripetizione	del	Gioco:	la	dinamica	tra	Casa	Bianca	e	Congresso	è	di	fatto	iterata	e	continua,	con	possibilità	di
ritorsioni	future	o	incentivi	a	cooperare	sul	lungo	periodo.	Nel	lungo	termine,	la	paura	di	una	recessione	o	di	un	crollo
di	consensi	favorisce	compromessi.
•	Informazione	Incompleta:	a	volte	i	giocatori	non	conoscono	l’effettiva	propensione	della	controparte	a	cedere	(per
esempio,	la	Fed	potrebbe	avere	informazioni	migliori	sui	rischi	inflattivi).	Ciò	genera	incertezze	strategiche	e	potrebbe
portare	a	posizioni	iniziali	più	estreme.
•	Fattori	Esterni:	escalation	geopolitiche,	shock	economici	globali	o	crisi	interne	(come	un	grande	cyberattacco)
potrebbero	modificare	drasticamente	i	payoff.	Questo	spingerebbe,	a	seconda	della	gravità	della	crisi,	verso	una
chiusura	protezionistica	o	verso	un	maggiore	coordinamento	nazionale.	IMPLICAZIONI
La	probabilità	di	vedere	un	equilibrio	cooperativo	(M,	C)	dipende	dal	grado	di	polarizzazione	e	dalla	pressione
dell’opinione	pubblica.	Se	i	segnali	economici	rimangono	moderatamente	positivi	e	la	Fed	assume	una	politica	neutra
(evitando	forti	rialzi	dei	tassi),	è	plausibile	un	compromesso	parziale	che	incentivi	la	crescita,	stabilizzi	l’inflazione	e
rassicuri	le	Corporazioni.	Tuttavia,	un	improvviso	shock	economico	o	una	crisi	geopolitica	potrebbe	spingere	Trump	a
adottare	politiche	più	protezionistiche,	innescando	l’opposizione	dura	dei	Democratici	e	inducendo	la	Fed	a	politiche
restrittive.	In	quel	caso,	si	ricadrebbe	in	stalli	meno	efficienti.
Per	influire	positivamente	sull’esito	del	gioco,	attori	esterni	o	moderati	all’interno	dei	due	schieramenti	potrebbero
incentivare	trasparenza	(per	esempio,	la	Fed	pubblicando	dati	e	proiezioni	accessibili),	ridurre	il	rumore	mediatico	e
mantenere	omogenea	la	base	informativa.	Infine,	il	settore	privato,	con	forti	investimenti	su	settori	strategici,	può
spingere	entrambi	i	partiti	verso	politiche	più	cooperative.	Un	intervento	di	leadership	autorevole	–	da	parte	di	figure
centriste	o	da	parte	della	Fed	stessa	–	potrebbe	altresì	fungere	da	catalizzatore	del	cooperativismo,	migliorando	la



stabilità	complessiva	del	sistema.

Analisi	dei	Sistemi	Complessi

Complex	System	Structure	and	Dynamics:

1.1	Component	Identification	and	Network	Mapping:

Identificazione	dei	Componenti	Chiave:

Presidente	USA	(Donald	Trump):	Nodo	centrale	con	elevata	autorità	decisionale,	influenza	politica
interna	ed	estera,	definisce	l'agenda	governativa.	Ruolo:	Leadership	esecutiva,	policy-making,
rappresentanza	nazionale	e	internazionale.	Significativo	per	la	direzione	politica	e	le	politiche
implementate.

Amministrazione	Trump	(Ramo	Esecutivo):	Insieme	di	dipartimenti,	agenzie	e	funzionari	governativi.
Ruolo:	Implementazione	delle	politiche	presidenziali,	gestione	della	burocrazia	statale,	erogazione	di	servizi
pubblici.	Significativa	per	l'esecuzione	concreta	delle	decisioni	politiche	e	l'operatività	dello	Stato.	Include
entità	come	il	Dipartimento	di	Giustizia	(DOJ)	e	il	Dipartimento	di	Efficienza	Governativa	(DOGE).

Partito	Repubblicano:	Organizzazione	politica	di	supporto	al	Presidente.	Ruolo:	Supporto	legislativo,
mobilitazione	elettorale,	influenza	sull'agenda	politica,	nomine	governative.	Significativo	per	la	capacità	di
Trump	di	implementare	la	sua	agenda	legislativa	e	mantenere	il	potere	politico.

Partito	Democratico:	Organizzazione	politica	di	opposizione.	Ruolo:	Opposizione	politica,	controllo	e
bilanciamento	del	potere	esecutivo,	proposta	di	politiche	alternative,	mobilitazione	elettorale.	Significativo
per	la	capacità	di	limitare	o	modificare	le	politiche	repubblicane	e	offrire	una	alternativa	politica.

Federal	Reserve	(The	Fed):	Banca	centrale	indipendente.	Ruolo:	Politica	monetaria,	controllo
dell'inflazione,	gestione	dei	tassi	di	interesse,	stabilità	finanziaria.	Significativa	per	la	stabilità	economica	e
la	gestione	delle	variabili	macroeconomiche	chiave.

Corporazioni	Statunitensi	(Settore	Privato):	Entità	economiche	private,	imprese	di	varie	dimensioni	e
settori.	Ruolo:	Produzione	economica,	innovazione,	occupazione,	investimenti,	influenza	economica	e
politica	(lobbying).	Significative	per	la	prosperità	economica,	l'innovazione	e	la	risposta	alle	politiche
governative	e	alle	dinamiche	di	mercato.	Include	settori	come	quello	tecnologico,	energetico,	finanziario,
manifatturiero.

Opinione	Pubblica	USA	(Elettorato	Polarizzato):	Insieme	dei	cittadini	statunitensi,	diviso
ideologicamente	e	politicamente.	Ruolo:	Influenza	politica	attraverso	il	voto,	la	partecipazione	civica,	il
dibattito	pubblico,	la	pressione	sociale.	Significativa	per	la	legittimità	politica,	la	stabilità	sociale	e	la
direzione	politica	a	lungo	termine.

Cina:	Stato-nazione	estero,	potenza	economica	e	geopolitica	rivale.	Ruolo:	Competizione	economica	e
tecnologica,	rivalità	geopolitica,	influenza	globale,	minaccia	cibernetica.	Significativa	per	la	sicurezza
nazionale,	l'economia	e	la	posizione	globale	degli	USA.

Iran:	Stato-nazione	estero,	percepito	come	minaccia	alla	sicurezza	nazionale.	Ruolo:	Instabilità	regionale,
programma	nucleare,	minaccia	per	alleati	USA	in	Medio	Oriente,	potenziale	conflitto.	Significativo	per	la
politica	estera,	la	sicurezza	nazionale	e	la	stabilità	regionale.

Attori	della	Minaccia	Cibernetica	(Stato	e	Criminali):	Entità	statali	e	non	statali	che	conducono
attacchi	cibernetici.	Ruolo:	Minaccia	alla	sicurezza	delle	infrastrutture	critiche,	furto	di	informazioni,
spionaggio,	destabilizzazione.	Significativi	per	la	sicurezza	nazionale,	la	funzionalità	delle	infrastrutture	e	la
fiducia	pubblica.

Sistema	Legale	USA	(Corti	Federali	e	Statali):	Potere	giudiziario.	Ruolo:	Interpretazione	e	applicazione
delle	leggi,	controllo	di	costituzionalità,	risoluzione	delle	controversie	legali,	bilanciamento	dei	poteri.
Significativo	per	lo	stato	di	diritto,	la	legittimità	delle	azioni	governative	e	la	protezione	dei	diritti
costituzionali.

Compagnie	di	Social	Media	(Piattaforme	Digitali):	Entità	private	che	gestiscono	piattaforme	di
comunicazione	online.	Ruolo:	Diffusione	di	informazioni,	formazione	dell'opinione	pubblica,	polarizzazione
politica,	comunicazione	politica	e	marketing.	Significative	per	il	dibattito	pubblico,	la	comunicazione	politica,
la	disinformazione	e	le	dinamiche	sociali.



Relazioni	e	Interazioni	tra	i	Componenti:

Causalità:

Influenze	Dirette:

Le	politiche	del	Presidente	Trump	(es.	tariffe	commerciali,	politiche	sull'immigrazione)
influenzano	l'economia	USA	(crescita	del	PIL,	inflazione,	mercato	del	lavoro)	e	le	corporazioni
statunitensi	(costi,	competitività,	strategie	aziendali).	Esempio:	L'imposizione	di	tariffe	sulla	Cina
aumenta	i	costi	per	alcune	aziende	e	può	innescare	inflazione.
Le	decisioni	della	Federal	Reserve	sui	tassi	di	interesse	influenzano	l'economia	USA	(costo
del	denaro,	investimenti,	inflazione)	e	le	corporazioni	statunitensi	(costo	del	capitale,
investimenti).	Esempio:	Un	aumento	dei	tassi	di	interesse	può	rallentare	la	crescita	economica	e
aumentare	i	costi	di	finanziamento	per	le	aziende.
Le	azioni	della	Cina	(politica	commerciale,	operazioni	cibernetiche)	influenzano	l'economia
USA	(bilancia	commerciale,	catene	di	approvvigionamento,	sicurezza	cibernetica)	e	la	sicurezza
nazionale	USA.	Esempio:	Operazioni	cibernetiche	cinesi	contro	infrastrutture	critiche	USA
possono	interrompere	servizi	essenziali.
Le	sfide	legali	al	governo	da	parte	del	Sistema	Legale	USA	influenzano	le	politiche
dell'Amministrazione	Trump	(blocco	o	modifica	di	politiche)	e	la	percezione	pubblica
dell'Amministrazione.	Esempio:	Sentenze	contro	politiche	sull'immigrazione	possono
costringere	l'amministrazione	a	rivedere	o	abbandonare	tali	politiche.
Le	Compagnie	di	Social	Media	influenzano	l'Opinione	Pubblica	USA	(formazione	di	opinioni,
diffusione	di	informazioni	e	disinformazione,	polarizzazione)	e	il	Partito	Democratico	e
Repubblicano	(strategie	di	comunicazione	politica,	mobilitazione	elettorale).	Esempio:	Algoritmi
dei	social	media	possono	amplificare	contenuti	polarizzanti	e	influenzare	le	percezioni	politiche.

Influenze	Indirette:

La	polarizzazione	dell'Opinione	Pubblica	USA,	amplificata	dalle	Compagnie	di	Social
Media,	rende	più	difficile	per	il	Partito	Democratico	e	Repubblicano	trovare	compromessi	e
governare	efficacemente,	influenzando	indirettamente	la	capacità	di	risposta	del	Governo	USA
alle	sfide	economiche	e	di	sicurezza.	Esempio:	La	polarizzazione	può	portare	a	paralisi	legislativa
e	incapacità	di	approvare	leggi	per	affrontare	l'inflazione	o	la	sicurezza	cibernetica.
Le	politiche	economiche	dell'Amministrazione	Trump	(tariffe,	tagli	fiscali)	possono
influenzare	la	disuguaglianza	economica,	che	a	sua	volta	può	alimentare	la	polarizzazione
dell'Opinione	Pubblica	USA	e	influenzare	le	dinamiche	politiche.	Esempio:	Politiche	che
aumentano	la	disuguaglianza	possono	esacerbare	le	divisioni	politiche	e	sociali.
Le	tensioni	geopolitiche	con	Cina	e	Iran	influenzano	indirettamente	l'economia	USA
(incertezza	economica,	catene	di	approvvigionamento,	investimenti)	e	l'opinione	pubblica	USA
(percezione	della	sicurezza	nazionale,	sostegno	alle	politiche	estere).	Esempio:	L'incertezza	sulle
relazioni	USA-Cina	può	deprimere	gli	investimenti	e	la	fiducia	dei	consumatori.

Forza	e	Natura	delle	Influenze:

Le	influenze	tra	Presidente	Trump	e	Amministrazione	Trump	sono	forti	e	positive	(direttive
e	implementazione).
Le	influenze	tra	Federal	Reserve	e	Economia	USA	sono	forti	e	complesse	(politica	monetaria
e	effetti	economici,	non	lineari	e	con	ritardi).
Le	influenze	tra	USA	e	Cina/Iran	sono	forti	e	negative/competitive	(rivalità	economica	e
geopolitica,	minacce	alla	sicurezza).
Le	influenze	tra	Compagnie	di	Social	Media	e	Opinione	Pubblica	USA	sono	forti	e
ambivalenti	(diffusione	di	informazioni,	polarizzazione,	manipolazione,	non	lineari).
Le	influenze	tra	Sistema	Legale	USA	e	Amministrazione	Trump	sono	moderatamente	forti
e	di	controllo/bilanciamento	(sfide	legali	e	limiti	al	potere	esecutivo).

Circuiti	di	Feedback:

Feedback	Positivo	(Rinforzante):	Polarizzazione	Politica	e	Social	Media:	La	polarizzazione
politica	aumenta	l'utilizzo	di	social	media	come	camere	di	risonanza	ideologica,	che	a	loro	volta
amplificano	la	polarizzazione	attraverso	algoritmi	e	dinamiche	di	gruppo,	creando	un	ciclo	auto-
rinforzante.	Esempio:	Individui	con	opinioni	politiche	estreme	cercano	contenuti	online	che	confermano
le	loro	visioni,	rafforzando	le	proprie	convinzioni	e	aumentando	la	distanza	ideologica	dagli	oppositori.
Feedback	Positivo	(Rinforzante):	Successo	Elettorale	e	Agenda	Politica:	Il	successo	elettorale
del	Partito	Repubblicano	e	del	Presidente	Trump	rafforza	la	loro	capacità	di	implementare	l'agenda
politica	conservatrice,	che	a	sua	volta	può	consolidare	il	sostegno	della	base	elettorale	repubblicana,
creando	un	ciclo	di	rafforzamento	del	potere	politico.	Esempio:	Vittorie	elettorali	permettono	di
nominare	giudici	conservatori,	approvare	leggi	conservatrici,	consolidando	il	controllo	ideologico.



Feedback	Negativo	(Bilanciante):	Inflazione	e	Tassi	di	Interesse:	L'aumento	dell'inflazione
spinge	la	Federal	Reserve	ad	aumentare	i	tassi	di	interesse,	che	a	loro	volta	possono	rallentare
l'economia	e	ridurre	l'inflazione,	creando	un	ciclo	di	bilanciamento	per	mantenere	la	stabilità	dei
prezzi.	Esempio:	Se	l'inflazione	sale	troppo,	la	Fed	interviene	per	riportarla	all'obiettivo,	anche	a	costo
di	rallentare	la	crescita.
Feedback	Negativo	(Bilanciante):	Sfide	Legali	e	Politiche	Governative:	Le	sfide	legali	del
Sistema	Legale	USA	alle	politiche	dell'Amministrazione	Trump	possono	costringere	a	modificare	o
abbandonare	alcune	politiche,	bilanciando	il	potere	esecutivo	e	limitando	le	derive	potenzialmente
incostituzionali	o	illegali.	Esempio:	Le	corti	possono	bloccare	decreti	presidenziali,	forzando
l'amministrazione	a	trovare	soluzioni	alternative	o	più	moderate.

Struttura	di	Rete:

Topologia:	La	rete	del	sistema	USA	2025	appare	come	una	rete	complessa	con	elementi	di	scala
libera	e	modularità.

Scala	Libera:	Il	Presidente	USA	(Donald	Trump)	agisce	come	un	nodo	hub	centrale	con	un
numero	elevato	di	connessioni	e	influenza	sproporzionata	(alta	centralità).	Anche	le	Compagnie	di
Social	Media	e	la	Federal	Reserve	possono	essere	considerate	nodi	hub.
Modulare:	Il	sistema	può	essere	visto	come	composto	da	moduli	relativamente	indipendenti	ma
interconnessi:	modulo	politico	(partiti,	governo,	opinione	pubblica),	modulo	economico	(Fed,
corporazioni,	mercati),	modulo	legale	(sistema	giudiziario),	modulo	di	sicurezza	(militare,	cyber).

Implicazioni	della	Topologia:
Velocità	e	Diffusione	dell'Informazione:	La	struttura	a	scala	libera	con	nodi	hub	facilita	la
rapida	diffusione	dell'informazione	e	dell'influenza	attraverso	la	rete.	Le	dichiarazioni	del
Presidente	Trump	o	le	decisioni	della	Fed	si	propagano	rapidamente	a	tutti	i	componenti	del
sistema.
Vulnerabilità	agli	Shock:	La	dipendenza	da	nodi	hub	(come	il	Presidente)	rende	il	sistema
vulnerabile	a	shock	o	malfunzionamenti	in	questi	nodi	centrali.	Un	evento	che	colpisca	il
Presidente	o	la	Fed	(crisi	politica,	sanitaria,	errore	decisionale	grave)	può	avere	effetti	a	cascata
su	tutto	il	sistema.
Resilienza	Modulare:	La	modularità	può	aumentare	la	resilienza	del	sistema.	Se	un	modulo	(es.
settore	economico)	subisce	uno	shock,	gli	altri	moduli	(politico,	legale)	possono	continuare	a
funzionare,	limitando	la	propagazione	del	danno	a	tutto	il	sistema.	Tuttavia,	l'interconnessione	tra
moduli	significa	che	shock	in	un	modulo	possono	comunque	propagarsi	ad	altri,	anche	se	in	modo
attenuato.

Modularità:

Moduli	Relativamente	Indipendenti:	Come	accennato,	il	sistema	USA	2025	presenta	una	certa
modularità.

Modulo	Politico:	Partiti,	governo,	opinione	pubblica,	elezioni.	Focus	su	potere	politico,	ideologie,
consenso.
Modulo	Economico:	Fed,	corporazioni,	mercati	finanziari,	lavoro,	commercio.	Focus	su
produzione,	consumo,	finanza,	crescita,	stabilità.
Modulo	Legale:	Corti,	sistema	giuridico,	costituzione,	diritti.	Focus	su	stato	di	diritto,	giustizia,
controllo	dei	poteri.
Modulo	di	Sicurezza:	Militare,	intelligence,	cyber-sicurezza,	forze	dell'ordine.	Focus	su
protezione	del	territorio,	sicurezza	nazionale,	ordine	pubblico.

Interazione	tra	Moduli:	I	moduli	sono	interconnessi	e	si	influenzano	reciprocamente.
Politica	ed	Economia:	Le	politiche	governative	(modulo	politico)	influenzano	l'economia
(modulo	economico).	La	performance	economica	influenza	le	dinamiche	politiche	(modulo
politico).	Esempio:	Politiche	fiscali	repubblicane	(tagli	fiscali)	influenzano	il	deficit	e	la	crescita
economica	(modulo	economico).	La	recessione	economica	può	danneggiare	la	popolarità	del
Presidente	(modulo	politico).
Politica	e	Legge:	Il	sistema	legale	(modulo	legale)	controlla	il	potere	politico	(modulo	politico).
Le	decisioni	politiche	(modulo	politico)	possono	essere	contestate	legalmente	(modulo	legale).
Esempio:	Sfide	legali	alle	politiche	sull'immigrazione	(modulo	legale)	limitano	l'azione
dell'amministrazione	(modulo	politico).
Economia	e	Sicurezza:	La	sicurezza	nazionale	(modulo	di	sicurezza)	è	influenzata	dalla	forza
economica	(modulo	economico).	Le	minacce	alla	sicurezza	(modulo	di	sicurezza)	possono	avere
impatti	economici	(modulo	economico).	Esempio:	La	competizione	economica	con	la	Cina	(modulo
economico)	è	intrecciata	con	questioni	di	sicurezza	nazionale	(modulo	di	sicurezza).	Gli	attacchi
cibernetici	(modulo	di	sicurezza)	possono	causare	danni	economici	(modulo	economico).

Implicazioni	per	Stabilità	e	Resilienza:	La	modularità	può	aumentare	la	resilienza	del	sistema	nel
breve	termine,	permettendo	ad	alcuni	moduli	di	funzionare	anche	in	presenza	di	shock	in	altri.
Tuttavia,	l'interconnessione	implica	che	shock	significativi	in	un	modulo	possono	propagarsi	e



destabilizzare	l'intero	sistema	nel	lungo	termine.	La	forte	centralizzazione	del	potere	nel	nodo
"Presidente	Trump"	può	ridurre	la	resilienza	complessiva,	rendendo	il	sistema	più	vulnerabile	a	errori	o
crisi	di	leadership.

1.2	Proprietà	del	Sistema:

Confini:

Definizione	dei	Confini:	Il	sistema	in	analisi	è	definito	come	gli	Stati	Uniti	d'America	nel	2025,	con
particolare	attenzione	alle	dinamiche	politiche,	economiche,	sociali,	legali	e	di	sicurezza	interna	ed	estera.	I
confini	sono	porosi	e	permeabili,	data	l'interdipendenza	globale.
Interazione	con	l'Ambiente	Esterno:	Il	sistema	USA	2025	interagisce	intensamente	con	l'ambiente
esterno	globale.

Economia	Globale:	Interdipendenza	commerciale,	finanziaria,	catene	di	approvvigionamento	globali.
L'economia	USA	è	influenzata	da	recessioni	globali,	prezzi	delle	materie	prime,	politiche	commerciali	di
altri	paesi	(Cina,	UE).
Geopolitica	Globale:	Tensioni	internazionali,	conflitti	regionali,	relazioni	con	altre	potenze	(Cina,
Russia,	Iran),	organizzazioni	internazionali	(ONU,	NATO,	WTO).	La	politica	estera	USA	e	la	sicurezza
nazionale	sono	influenzate	dal	contesto	geopolitico	globale	e	viceversa.
Cyber	Spazio	Globale:	Minacce	cibernetiche	transnazionali,	attacchi	sponsorizzati	da	stati	esteri,
criminalità	informatica	internazionale.	La	sicurezza	cibernetica	USA	è	legata	alla	sicurezza	cibernetica
globale.
Tendenze	Demografiche	e	Sociali	Globali:	Migrazioni	internazionali,	tendenze	demografiche
globali,	diffusione	di	idee	e	movimenti	sociali	attraverso	internet.	La	demografia	e	le	tendenze	sociali
USA	sono	influenzate	da	dinamiche	globali.
Ambiente	Globale:	Cambiamento	climatico,	eventi	meteorologici	estremi,	pandemie	globali.
L'ambiente	globale	influenza	la	società,	l'economia	e	la	sicurezza	USA.

Input	e	Output	Chiave:
Input:

Importazioni:	Beni	e	servizi	importati	da	altri	paesi	(Cina,	UE,	etc.).
Capitali	Esteri:	Investimenti	esteri	negli	USA.
Migrazione:	Flussi	migratori	verso	gli	USA.
Informazioni	Globali:	Notizie,	dati	economici	globali,	tendenze	sociali	globali.
Minacce	Esterne:	Attacchi	cibernetici,	terrorismo	internazionale,	instabilità	geopolitica.

Output:
Esportazioni:	Beni	e	servizi	esportati	dagli	USA.
Capitali	USA:	Investimenti	USA	all'estero.
Influenza	Culturale	e	Politica:	Soft	power	USA,	diffusione	di	valori	e	idee.
Politiche	Globali:	Politiche	estere	USA,	azioni	in	organizzazioni	internazionali.
Emissioni	(es.	CO2):	Impatto	ambientale	globale	delle	attività	USA.

Emergenza:

Proprietà	Emergenti:	Proprietà	del	sistema	USA	2025	che	emergono	dalle	interazioni	dei	componenti	e
non	sono	prevedibili	dai	singoli	componenti	isolatamente.

Polarizzazione	Politica	Estrema:	Non	prevedibile	semplicemente	analizzando	i	singoli	partiti	o
individui,	ma	emerge	dalle	interazioni	complesse	tra	partiti,	media,	social	media,	dinamiche	sociali	e
storiche.
Instabilità	Economica:	Non	prevedibile	solo	dalle	politiche	della	Fed	o	dalle	decisioni	delle	singole
aziende,	ma	emerge	dalle	interazioni	complesse	tra	politica	monetaria,	politiche	fiscali,	commercio
internazionale,	aspettative	di	mercato	e	eventi	esterni.
Frammentazione	Sociale	e	Culturale:	Non	prevedibile	solo	dalle	tendenze	demografiche	o	dall'uso
dei	social	media,	ma	emerge	dalle	interazioni	complesse	tra	identità	di	gruppo,	media	polarizzati,
disuguaglianze	economiche	e	dinamiche	culturali.
Vulnerabilità	Cibernetica	Sistemica:	Non	prevedibile	solo	analizzando	le	singole	infrastrutture,	ma
emerge	dalle	interconnessioni	complesse	tra	infrastrutture	critiche,	dipendenza	da	tecnologie	digitali	e
minacce	cibernetiche	diffuse.

Esempi	di	Fenomeni	Emergenti:
Effetto	"Camera	di	Risonanza"	sui	Social	Media:	Emergenza	di	dinamiche	di	gruppo	che
amplificano	le	opinioni	preesistenti	e	riducono	l'esposizione	a	punti	di	vista	diversi,	portando	a
polarizzazione	estrema	e	disinformazione.
Crisi	Finanziarie	Sistemiche:	Emergenza	di	crisi	economiche	che	si	propagano	rapidamente
attraverso	il	sistema	finanziario	interconnesso,	causando	effetti	a	cascata	su	tutta	l'economia.
Attacchi	Cibernetici	Coordinati	su	Infrastrutture	Critiche:	Emergenza	di	attacchi	complessi	che
sfruttano	vulnerabilità	multiple	e	interconnessioni	tra	sistemi	per	causare	danni	estesi	e	prolungati.

Significato	delle	Proprietà	Emergenti:	Le	proprietà	emergenti	sono	cruciali	per	comprendere	il



comportamento	del	sistema	USA	2025	perché	rappresentano	fenomeni	complessi	che	non	possono	essere
ridotti	alla	somma	delle	parti.	Richiedono	un	approccio	di	analisi	sistemica	per	essere	compresi	e	gestiti
efficacemente.	Ignorare	le	proprietà	emergenti	porta	a	previsioni	errate	e	politiche	inefficaci.

Adattamento	e	Apprendimento:

Adattamento	del	Sistema	e	dei	Componenti:	Il	sistema	USA	2025	e	i	suoi	componenti	mostrano
capacità	di	adattamento	e	apprendimento,	seppur	con	limiti	e	imperfezioni.

Adattamento	delle	Corporazioni:	Le	aziende	statunitensi	si	adattano	ai	cambiamenti	normativi	(es.
ESG),	alle	nuove	tecnologie	(AI,	IoT),	alle	dinamiche	di	mercato	(inflazione,	tassi	di	interesse)	e	alle
tensioni	geopolitiche	(disaccoppiamento	dalla	Cina).	Esempio:	Aziende	legali	aziendali	che	si	adattano
alle	crescenti	preoccupazioni	ESG.
Adattamento	della	Federal	Reserve:	La	Fed	adatta	la	politica	monetaria	in	risposta	ai	dati
economici	(inflazione,	occupazione,	crescita),	alle	aspettative	di	mercato	e	agli	eventi	globali.	Esempio:
La	Fed	che	modifica	le	previsioni	sui	tagli	dei	tassi	in	base	alla	persistente	inflazione.
Adattamento	degli	Attori	della	Minaccia	Cibernetica:	Gli	attori	cibernetici	(stati	e	criminali)
adattano	continuamente	le	loro	tattiche	e	tecnologie	per	sfruttare	nuove	vulnerabilità	e	superare	le
difese	cibernetiche.	Esempio:	Attacchi	ransomware	più	sofisticati	con	tattiche	di	doppia	estorsione.
Adattamento	del	Sistema	Legale:	Il	sistema	legale	si	adatta	alle	nuove	sfide	legali	poste	dalle
politiche	dell'amministrazione	Trump	e	alle	nuove	problematiche	sociali	(ESG,	frammentazione
normativa	statale).	Esempio:	Corti	che	si	confrontano	con	sfide	legali	innovative	riguardanti	il	DOGE.

Esempi	di	Adattamento:
Risposta	delle	aziende	USA	alla	pandemia	di	COVID-19:	Adattamento	rapido	al	lavoro	remoto,
riorganizzazione	delle	catene	di	approvvigionamento,	sviluppo	di	nuovi	prodotti	e	servizi.
Evoluzione	delle	strategie	di	cybersecurity:	Passaggio	a	modelli	"assume	breach",	threat
detection	avanzato,	segmentazione	della	rete,	risposta	rapida	agli	incidenti	in	risposta	all'aumento
delle	minacce	cibernetiche.
Adattamento	delle	campagne	politiche	all'uso	dei	social	media:	Sviluppo	di	strategie	di	micro-
targeting,	utilizzo	di	influencer,	gestione	della	disinformazione	online.

Meccanismi	di	Apprendimento	e	Adattamento:
Apprendimento	per	Tentativi	ed	Errori:	Aziende,	governo	e	altri	attori	imparano	dai	successi	e	dai
fallimenti	passati,	modificando	le	strategie	di	conseguenza.
Osservazione	e	Imitazione:	Attori	osservano	le	strategie	di	successo	di	altri	attori	e	le	imitano	o	le
adattano	al	proprio	contesto.
Raccolta	ed	Analisi	di	Dati:	La	Fed,	le	aziende	e	le	agenzie	governative	raccolgono	e	analizzano	dati
per	comprendere	le	dinamiche	del	sistema	e	prendere	decisioni	informate.
Feedback	Loops:	I	circuiti	di	feedback	positivi	e	negativi	forniscono	informazioni	sul	comportamento
del	sistema	e	guidano	l'adattamento.
Innovazione	Tecnologica:	L'innovazione	tecnologica	(es.	AI,	cybersecurity)	permette	di	sviluppare
nuove	capacità	di	adattamento.

Non-Linearità:

Relazioni	Non-Lineari:	Presenza	di	relazioni	non-lineari	nel	sistema	USA	2025,	dove	piccoli	cambiamenti
possono	portare	a	effetti	sproporzionatamente	grandi.

Effetto	Leva	della	Politica	Monetaria:	Piccoli	aggiustamenti	dei	tassi	di	interesse	da	parte	della
Fed	possono	avere	grandi	impatti	sull'economia,	amplificati	attraverso	i	mercati	finanziari	e	le
aspettative.	Esempio:	Un	taglio	inatteso	dei	tassi	può	innescare	un	boom	dei	mercati	azionari	e
stimolare	gli	investimenti,	o	viceversa.
Tipping	Points	Geopolitici:	Piccole	escalation	in	tensioni	geopolitiche	(es.	incidente	nel	Mar	Cinese
Meridionale)	possono	innescare	conflitti	più	ampi	e	conseguenze	globali	significative.	Esempio:	Un
incidente	tra	navi	USA	e	cinesi	potrebbe	degenerare	in	una	crisi	internazionale.
Effetti	a	Cascata	di	Cyberattacchi:	Un	cyberattacco	riuscito	contro	un'infrastruttura	critica	(rete
elettrica)	può	causare	effetti	a	cascata	su	altri	settori	(trasporti,	sanità),	portando	a	disagi	diffusi	e
danni	economici	enormi.	Esempio:	Un	blackout	elettrico	può	paralizzare	ospedali,	trasporti	e
comunicazioni.
Dinamiche	di	Contagio	Sociale	(Social	Media):	Piccole	scintille	di	disinformazione	o	incitamento
all'odio	sui	social	media	possono	diffondersi	rapidamente	e	in	modo	non-lineare,	portando	a
conseguenze	sociali	e	politiche	inaspettate.	Esempio:	Una	notizia	falsa	virale	può	influenzare	le
elezioni	o	scatenare	proteste	violente.

Esempi	di	Interazioni	Non-Lineari:
Crisi	finanziaria	del	2008:	Piccole	anomalie	nel	mercato	dei	mutui	subprime	hanno	innescato	una
crisi	finanziaria	globale	con	effetti	devastanti	sull'economia	mondiale.
Arab	Spring:	L'auto-immolazione	di	un	venditore	ambulante	in	Tunisia	ha	innescato	una	serie	di
proteste	e	rivoluzioni	in	tutto	il	Medio	Oriente	e	Nord	Africa.

Implicazioni	della	Non-Linearità:	La	non-linearità	rende	il	sistema	USA	2025	intrinsecamente	difficile



da	prevedere	e	controllare.	Piccole	variazioni	nelle	condizioni	iniziali	o	piccoli	eventi	possono	portare	a
traiettorie	future	divergenti	e	risultati	inaspettati.	Richiede	un	approccio	di	gestione	del	rischio	basato	sulla
consapevolezza	dell'incertezza	e	sulla	preparazione	a	scenari	multipli.

Path	Dependence:

Influenza	della	Storia	e	delle	Condizioni	Iniziali:	La	storia	e	le	condizioni	iniziali	influenzano
significativamente	lo	stato	attuale	e	la	traiettoria	futura	del	sistema	USA	2025.

Polarizzazione	Politica	Storica:	La	polarizzazione	politica	attuale	è	il	risultato	di	un	processo	storico
di	lungo	periodo	iniziato	negli	anni	'70	e	accelerato	negli	anni	2000,	con	radici	profonde	in	dinamiche
sociali,	economiche	e	culturali.	Le	condizioni	iniziali	(divisioni	razziali,	Guerra	Fredda,	declino
industriale)	hanno	plasmato	la	traiettoria	della	polarizzazione.
Disuguaglianza	Economica	Cumulativa:	La	crescente	disuguaglianza	economica	è	il	risultato	di
politiche	economiche	e	sociali	adottate	nel	corso	di	decenni	(deregolamentazione,	tagli	fiscali	per	i
ricchi,	indebolimento	dei	sindacati).	Le	condizioni	iniziali	(disuguaglianze	preesistenti,	cambiamenti
tecnologici)	hanno	contribuito	alla	sua	accumulazione.
Infrastrutture	Critiche	Datate:	Le	vulnerabilità	delle	infrastrutture	critiche	USA	sono	in	parte
dovute	a	investimenti	insufficienti	e	manutenzione	inadeguata	nel	corso	del	tempo.	Le	decisioni
passate	(sottovalutazione	delle	minacce	cibernetiche,	priorità	ad	altri	investimenti)	hanno	creato	la
situazione	attuale.
Cultura	Politica	e	Istituzionale:	La	cultura	politica	USA	(individualismo,	competizione,	divisione	dei
poteri)	e	le	istituzioni	politiche	(sistema	bipartitico,	Congresso,	Presidenza)	sono	state	plasmate	dalla
storia	e	dalle	scelte	passate.	Condizionano	il	modo	in	cui	il	sistema	risponde	alle	sfide	attuali.

Esempi	di	Influenza	di	Eventi	Passati:
Crisi	finanziaria	del	2008:	Ha	lasciato	cicatrici	profonde	sull'economia	e	sulla	società,	contribuendo
alla	sfiducia	nelle	istituzioni	e	alimentando	il	populismo	politico.
Attacchi	dell'11	settembre:	Hanno	ridefinito	le	priorità	della	sicurezza	nazionale	e	hanno	portato	a
cambiamenti	significativi	nella	politica	estera	e	nella	sorveglianza	interna.
Ascesa	dei	social	media:	Ha	trasformato	la	comunicazione	politica,	il	dibattito	pubblico	e	le
dinamiche	sociali,	con	effetti	duraturi	sulla	polarizzazione	e	sulla	disinformazione.

Implicazioni	della	Path	Dependence:	La	path	dependence	rende	le	previsioni	a	lungo	termine
particolarmente	difficili.	Il	futuro	del	sistema	USA	2025	non	è	predeterminato,	ma	è	fortemente	vincolato
dalla	sua	storia	e	dalle	condizioni	iniziali.	Piccoli	eventi	o	scelte	in	momenti	critici	possono	avere	effetti	a
lungo	termine	sulla	traiettoria	del	sistema.	Richiede	attenzione	alla	storia	e	al	contesto	per	comprendere	le
dinamiche	attuali	e	anticipare	possibili	sviluppi	futuri.

1.3	Sensibilità	e	Resilienza:

Nodi/Edge	Critici:

Nodi	Critici:	Componenti	del	sistema	la	cui	interruzione	o	malfunzionamento	avrebbe	un	impatto
significativo	sull'intero	sistema.

Presidente	USA:	Nodo	centrale	di	comando	e	controllo	politico.	La	sua	incapacità	(per	malattia,
impeachment,	etc.)	o	decisioni	gravemente	errate	avrebbero	effetti	a	cascata	su	tutto	il	sistema
politico,	economico	e	di	sicurezza.	Conseguenze:	Crisi	politica,	instabilità	economica,	incertezza	nella
politica	estera.
Federal	Reserve:	Nodo	cruciale	per	la	stabilità	economica.	Un	grave	errore	nella	politica	monetaria
(es.	iperinflazione,	crisi	finanziaria)	o	una	perdita	di	credibilità	della	Fed	avrebbero	conseguenze
devastanti	sull'economia.	Conseguenze:	Recessione	profonda,	crisi	finanziaria,	perdita	di	fiducia	nel
sistema	economico.
Infrastrutture	Critiche	(Rete	Elettrica,	Telecomunicazioni,	Finanziarie):	Nodi	vitali	per	il
funzionamento	della	società	e	dell'economia.	Un	cyberattacco	coordinato	che	metta	fuori	uso	queste
infrastrutture	causerebbe	disagi	diffusi	e	danni	economici	enormi.	Conseguenze:	Blackout	prolungati,
interruzione	dei	servizi	essenziali,	panico	sociale,	danni	economici	massicci.

Edge	Critici	(Connessioni):	Connessioni	o	flussi	di	informazione/risorse	la	cui	interruzione	avrebbe	un
impatto	significativo.

Flussi	di	Informazione	tra	Social	Media	e	Opinione	Pubblica:	La	manipolazione	o	l'interruzione
dei	flussi	di	informazione	sui	social	media	(es.	censura	massiccia,	campagne	di	disinformazione
coordinate)	potrebbe	distorcere	il	dibattito	pubblico,	influenzare	le	elezioni	e	minare	la	democrazia.
Conseguenze:	Erosione	della	fiducia	nei	media,	manipolazione	dell'opinione	pubblica,	crisi	di	legittimità
democratica.
Catene	di	Approvvigionamento	Globali	(USA-Cina):	L'interruzione	delle	catene	di
approvvigionamento	globali,	in	particolare	quelle	legate	alla	Cina	(es.	semiconduttori,	farmaci),	a
causa	di	tensioni	geopolitiche	o	eventi	imprevisti,	causerebbe	gravi	problemi	economici	per	gli	USA.
Conseguenze:	Inflazione	elevata,	carenza	di	beni	essenziali,	rallentamento	della	produzione
industriale.



Perché	Critici	e	Conseguenze	del	Fallimento:	Questi	nodi/edge	sono	critici	perché	svolgono	funzioni
essenziali	per	il	funzionamento	del	sistema	USA	2025.	Il	loro	fallimento	o	interruzione	causerebbe
disfunzioni	sistemiche,	instabilità	e	potenzialmente	crisi	gravi	a	livello	politico,	economico	e	sociale.

Ridondanza	e	Diversità:

Ridondanza:	Presenza	di	componenti	o	meccanismi	di	backup	che	possono	sostituire	o	compensare	la
perdita	di	funzionalità	in	caso	di	guasto	o	interruzione.

Sistema	Politico	con	Separazione	dei	Poteri:	La	divisione	dei	poteri	tra	esecutivo,	legislativo	e
giudiziario	fornisce	una	forma	di	ridondanza.	Se	un	ramo	del	governo	è	compromesso	o
malfunzionante,	gli	altri	possono	continuare	a	operare	e	a	bilanciare	il	potere.	Esempio:	Se	l'esecutivo
adotta	politiche	controverse,	il	sistema	legale	può	intervenire	come	contrappeso.
Diversificazione	Economica:	L'economia	USA	è	relativamente	diversificata	in	vari	settori
(tecnologia,	servizi,	finanza,	manifattura,	agricoltura).	Se	un	settore	subisce	una	crisi,	gli	altri	possono
continuare	a	sostenere	l'economia	complessiva.	Esempio:	Se	il	settore	manifatturiero	è	in	difficoltà,	il
settore	tecnologico	può	continuare	a	crescere.
Fonti	di	Energia	Diversificate:	Gli	USA	hanno	una	certa	diversificazione	nelle	fonti	di	energia
(petrolio,	gas	naturale,	nucleare,	rinnovabili).	Se	una	fonte	energetica	è	compromessa	(es.	attacco	a
oleodotti),	le	altre	possono	contribuire	a	mantenere	l'approvvigionamento	energetico.

Diversità:	Presenza	di	una	varietà	di	componenti,	approcci	o	soluzioni	che	aumentano	la	capacità	del
sistema	di	adattarsi	a	diverse	condizioni	e	shock.

Diversità	Demografica	e	Culturale:	La	diversità	demografica	e	culturale	degli	USA	può	essere	una
fonte	di	resilienza.	Diverse	prospettive	e	competenze	possono	migliorare	la	capacità	di	affrontare
problemi	complessi	e	adattarsi	a	cambiamenti	sociali	e	culturali.
Diversità	di	Media	e	Fonti	di	Informazione:	Nonostante	la	polarizzazione,	esiste	ancora	una	certa
diversità	di	media	e	fonti	di	informazione	(TV,	giornali,	radio,	online).	Questa	diversità	può	rendere	più
difficile	la	manipolazione	dell'opinione	pubblica	e	aumentare	la	capacità	di	verificare	le	informazioni.
Diversità	di	Approcci	Politici:	All'interno	dei	partiti	Democratico	e	Repubblicano	esistono	diverse
correnti	di	pensiero	e	approcci	politici.	Questa	diversità	interna	può	permettere	ai	partiti	di	adattarsi	a
cambiamenti	nel	contesto	politico	e	sociale.

Esempi	di	Ridondanza	e	Diversità:
Sistema	bancario	distribuito:	La	presenza	di	molte	banche	diverse	riduce	il	rischio	di	una	crisi
sistemica	se	una	singola	banca	fallisce.
Internet	decentralizzato:	La	struttura	decentralizzata	di	internet	rende	difficile	la	censura	o
l'interruzione	totale	della	rete.

Contributo	alla	Resilienza:	La	ridondanza	e	la	diversità	aumentano	la	resilienza	del	sistema	USA	2025
fornendo	meccanismi	di	backup,	capacità	di	adattamento	a	diverse	condizioni	e	riduzione	della	dipendenza
da	singoli	punti	di	fallimento.	Tuttavia,	la	polarizzazione	politica	e	sociale	può	erodere	i	benefici	della
diversità	culturale	e	ideologica,	riducendo	la	capacità	del	sistema	di	cooperare	e	trovare	soluzioni	condivise.

Capacità	Adattiva:

Valutazione	della	Capacità	Adattiva:	La	capacità	adattiva	del	sistema	USA	2025	appare	mista	e
ambivalente.

Punti	di	Forza	Adattivi:
Innovazione	Tecnologica:	Forte	capacità	di	innovazione	tecnologica,	in	particolare	nei	settori
digitali	e	AI,	che	può	essere	utilizzata	per	affrontare	nuove	sfide	(cybersecurity,	economia,
sanità).
Sistema	Economico	Flessibile:	Economia	di	mercato	relativamente	flessibile,	capace	di
adattarsi	a	cambiamenti	di	mercato	e	shock	esterni	(sebbene	con	disuguaglianze	crescenti).
Società	Civile	Dinamica:	Presenza	di	una	società	civile	dinamica	e	pluralista,	con	organizzazioni
non	governative,	think	tank,	università	che	contribuiscono	all'innovazione	sociale	e	alla
risoluzione	di	problemi.

Vincoli	alla	Capacità	Adattiva:
Polarizzazione	Politica	Estrema:	La	polarizzazione	politica	estrema	rende	difficile	il	consenso
su	politiche	e	riforme	necessarie	per	affrontare	le	sfide	a	lungo	termine	(cambiamento	climatico,
disuguaglianza,	infrastrutture).
Inefficienza	Governativa:	La	burocrazia	governativa	e	la	paralisi	politica	possono	rallentare	la
risposta	ai	problemi	e	ridurre	la	capacità	di	adattamento.
Disuguaglianza	Sociale	ed	Economica:	La	crescente	disuguaglianza	sociale	ed	economica	può
minare	la	coesione	sociale	e	ridurre	la	capacità	di	risposta	collettiva	alle	sfide.
Disinformazione	e	Eruzione	della	Fiducia:	La	diffusione	di	disinformazione	e	l'erosione	della
fiducia	nelle	istituzioni	(media,	governo,	scienza)	ostacolano	la	capacità	di	prendere	decisioni
informate	e	coordinate	per	affrontare	i	problemi.

Fattori	che	Potenziano	o	Limitano	la	Capacità	Adattiva:
Fattori	Potenzianti:	Investimenti	in	istruzione	e	ricerca,	sostegno	all'innovazione	tecnologica,



promozione	della	diversità	e	inclusione,	rafforzamento	delle	istituzioni	democratiche,	cooperazione
internazionale.
Fattori	Limitanti:	Polarizzazione	politica,	disuguaglianza	economica,	disinformazione,	indebolimento
delle	istituzioni	democratiche,	isolazionismo,	sottoinvestimento	in	infrastrutture	e	capitale	umano.

Esempi	di	Adattamento	(Successi	e	Insuccecessi):
Successo	Parziale:	La	risposta	iniziale	alla	pandemia	di	COVID-19	ha	mostrato	una	certa	capacità
adattiva	(sviluppo	rapido	di	vaccini,	transizione	al	lavoro	remoto),	ma	anche	gravi	fallimenti	nella
gestione	della	pandemia	(disorganizzazione,	disinformazione,	polarizzazione).
Insufficienza:	La	risposta	al	cambiamento	climatico	è	finora	insufficiente,	a	causa	della	polarizzazione
politica	e	degli	interessi	economici	contrastanti,	limitando	la	capacità	di	adattamento	a	lungo	termine
ai	cambiamenti	ambientali.
Potenziale:	La	crescente	attenzione	alla	cybersecurity	e	gli	investimenti	in	resilienza	delle
infrastrutture	mostrano	un	tentativo	di	adattarsi	alle	nuove	minacce	cibernetiche,	ma	l'efficacia	di
queste	misure	è	ancora	da	valutare.

Probabilistic	Future	Evolutions	and	Foresight	(Short-Medium	Term):

2.1	Scenario	Planning	with	Probabilities:

Scenario	1:	"Prosperità	Fragile"	(Probabilità:	Media	-	40%)

Key	Drivers:	Crescita	economica	moderata	(circa	2%),	inflazione	contenuta	ma	persistente	(2.5-3%),
mercato	del	lavoro	stabile,	politica	monetaria	prudente	della	Fed	(un	solo	taglio	dei	tassi).	Tensioni
geopolitiche	elevate	ma	senza	escalation	maggiori	(competizione	USA-Cina,	minaccia	iraniana	contenuta).
Politiche	interne	Trump	focalizzate	su	economia	(tagli	fiscali,	deregolamentazione)	e	sicurezza
(immigrazione,	cybersecurity).
Eventi	Chiave:	Nessuna	grande	crisi	economica	o	finanziaria.	La	Fed	gestisce	l'inflazione	senza	innescare
una	recessione.	Le	tensioni	USA-Cina	rimangono	elevate	ma	evitano	conflitti	aperti.	Il	governo	Trump	riesce
a	implementare	parte	della	sua	agenda	economica	e	di	sicurezza,	ma	incontra	resistenze	legali	e	politiche.
Outcomes:	Economia	USA	cresce	moderatamente,	ma	con	incertezza	e	disuguaglianze	persistenti.
L'inflazione	rimane	un	problema,	limitando	la	capacità	della	Fed	di	stimolare	l'economia.	La	polarizzazione
politica	interna	rimane	alta.	Le	tensioni	geopolitiche	continuano	a	influenzare	l'economia	e	la	sicurezza.	Il
sistema	legale	continua	a	fungere	da	contrappeso	all'amministrazione	Trump.	Le	infrastrutture	critiche
rimangono	vulnerabili	a	cyberattacchi.

Scenario	2:	"Rallentamento	Economico	e	Tensioni	Interne"	(Probabilità:	Media	-	30%)

Key	Drivers:	Rallentamento	della	crescita	economica	(sotto	l'1.5%),	inflazione	persistente	o	in	aumento
(sopra	il	3%),	aumento	della	disoccupazione	(sopra	il	4.5%),	errori	di	politica	monetaria	della	Fed	(o
incapacità	di	controllare	l'inflazione),	aumento	della	polarizzazione	politica	interna,	sfide	legali	crescenti	alle
politiche	di	Trump,	proteste	sociali.
Eventi	Chiave:	Shock	economico	esterno	(recessione	globale,	crisi	finanziaria),	errore	di	politica	monetaria
della	Fed	che	innesca	una	recessione,	escalation	delle	tensioni	politiche	interne	(crisi	costituzionale,
impeachment),	fallimento	di	infrastrutture	critiche	a	causa	di	cyberattacco.
Outcomes:	Economia	USA	rallenta	significativamente	o	entra	in	recessione.	L'inflazione	rimane	elevata	o
aumenta,	erodendo	il	potere	d'acquisto.	La	disoccupazione	aumenta,	causando	tensioni	sociali.	La
polarizzazione	politica	interna	si	intensifica,	portando	a	paralisi	politica	e	potenzialmente	a	crisi	istituzionali.
Aumenta	l'instabilità	sociale	e	la	sfiducia	nelle	istituzioni.	Le	vulnerabilità	cibernetiche	vengono	sfruttate
con	conseguenze	gravi.

Scenario	3:	"Escalation	Geopolitica	e	Crisi	di	Sicurezza"	(Probabilità:	Bassa	-	20%)

Key	Drivers:	Escalation	delle	tensioni	geopolitiche	(conflitto	militare	limitato	USA-Cina	nel	Mar	Cinese
Meridionale,	conflitto	USA-Iran	in	Medio	Oriente),	attacco	terroristico	grave	sul	suolo	USA,	cyberattacco
massiccio	contro	infrastrutture	critiche	USA,	crisi	internazionale	imprevista.
Eventi	Chiave:	Incidente	militare	nel	Mar	Cinese	Meridionale	che	degenera	in	conflitto,	attacco	iraniano
contro	interessi	USA	in	Medio	Oriente	che	porta	a	ritorsioni	militari	USA,	attacco	terroristico	di	matrice
interna	o	esterna	su	larga	scala	negli	USA,	cyberattacco	di	stato	contro	la	rete	elettrica	o	il	sistema
finanziario	USA,	crisi	politica	grave	in	un	paese	alleato	chiave	degli	USA.
Outcomes:	Crisi	di	sicurezza	nazionale	acuta.	Aumento	delle	spese	militari	e	della	mobilitazione.
Restrizioni	alle	libertà	civili	in	nome	della	sicurezza.	Impatto	economico	negativo	(recessione,	inflazione,
instabilità	dei	mercati).	Aumento	della	polarizzazione	politica	interna	(mobilitazione	patriottica	vs
opposizione	alla	guerra).	Cambiamenti	significativi	nella	politica	estera	USA	(isolazionismo	vs
interventismo).	Possibile	erosione	della	fiducia	nelle	istituzioni	e	nel	sistema	democratico.

Scenario	4:	"Resilienza	Inattesa	e	Distensione"	(Probabilità:	Bassa	-	10%)

Key	Drivers:	Superamento	inatteso	della	polarizzazione	politica	interna	(compromessi	bipartisan	su



questioni	chiave),	innovazione	tecnologica	che	rilancia	la	crescita	economica	e	risolve	problemi	sociali
(energia	pulita,	sanità),	distensione	geopolitica	(dialogo	USA-Cina,	accordo	con	Iran),	riduzione	delle
minacce	cibernetiche	grazie	a	nuove	tecnologie	di	difesa,	miglioramento	della	coesione	sociale.
Eventi	Chiave:	Emergenza	di	leadership	politica	bipartisan	che	promuove	il	compromesso	e	la
cooperazione,	scoperte	scientifiche	o	tecnologiche	che	risolvono	problemi	economici	e	sociali	chiave,
negoziati	di	successo	che	riducono	le	tensioni	geopolitiche,	sviluppo	di	nuove	tecnologie	di	cybersecurity
che	migliorano	la	difesa	delle	infrastrutture	critiche.
Outcomes:	Inversione	di	tendenza	nella	polarizzazione	politica	interna,	con	maggiore	cooperazione	e
consenso.	Economia	USA	torna	a	crescere	in	modo	sostenibile	e	inclusivo	grazie	all'innovazione.	Tensioni
geopolitiche	si	riducono,	aumentando	la	stabilità	globale.	Minacce	cibernetiche	vengono	contenute	in	modo
efficace.	Migliora	la	coesione	sociale	e	la	fiducia	nelle	istituzioni.	Rafforzamento	del	sistema	democratico	e
della	posizione	globale	degli	USA.

2.2	Tipping	Points	and	Phase	Transitions:

Tipping	Points	Potenziali:

Recessione	Economica	Profonda:	Superamento	della	soglia	di	crescita	negativa	prolungata	(es.	due
trimestri	consecutivi	di	PIL	negativo)	potrebbe	innescare	una	fase	di	transizione	verso	una	crisi	economica
prolungata,	con	effetti	a	cascata	su	occupazione,	finanza,	stabilità	sociale	e	politica.	Segnali	Precoce:
Inversione	della	curva	dei	rendimenti,	calo	drastico	della	fiducia	dei	consumatori	e	delle	imprese,	crollo	dei
mercati	azionari,	aumento	significativo	della	disoccupazione.
Crisi	Costituzionale/Istituzionale:	Superamento	della	soglia	di	rispetto	delle	norme	democratiche
fondamentali	(es.	tentativo	di	sovvertire	i	risultati	elettorali,	conflitto	aperto	tra	poteri	dello	Stato,	erosione
dell'indipendenza	giudiziaria)	potrebbe	innescare	una	fase	di	transizione	verso	un	regime	meno
democratico	o	instabile	politicamente.	Segnali	Precoce:	Attacchi	sistematici	all'integrità	del	processo
elettorale,	sfide	dirette	all'autorità	delle	corti,	disobbedienza	di	funzionari	governativi	a	ordini	legali,
polarizzazione	politica	estrema	che	paralizza	le	istituzioni.
Conflitto	Militare	Maggiore	(USA-Cina	o	USA-Iran):	Superamento	della	soglia	di	conflitto	limitato	(es.
schermaglie	navali,	attacchi	per	procura)	e	passaggio	a	conflitto	militare	aperto	e	prolungato	potrebbe
innescare	una	fase	di	transizione	verso	uno	stato	di	guerra,	con	effetti	a	cascata	su	economia,	società,
libertà	civili	e	ordine	internazionale.	Segnali	Precoce:	Escalation	retorica	e	militare	tra	USA	e	Cina/Iran,
movimenti	di	truppe	significativi,	aumento	di	incidenti	militari,	fallimento	dei	canali	diplomatici,
mobilitazione	pubblica	per	la	guerra.
Cyber	Crisi	Sistemica:	Superamento	della	soglia	di	resilienza	delle	infrastrutture	critiche	a	cyberattacchi
coordinati	e	prolungati	potrebbe	innescare	una	fase	di	transizione	verso	un	"cyber	dark	age",	con
interruzione	prolungata	di	servizi	essenziali,	panico	sociale	e	danni	economici	enormi.	Segnali	Precoce:
Aumento	esponenziale	di	cyberattacchi	sofisticati,	vulnerabilità	non	risolte	nelle	infrastrutture	critiche,
incapacità	di	ripristinare	servizi	essenziali	dopo	attacchi,	segnali	di	preparazione	di	attacchi	su	larga	scala
da	parte	di	stati	ostili.

Early	Warning	Signals:

Aumento	della	Varianza:	Maggiore	volatilità	nei	mercati	finanziari,	fluttuazioni	estreme	nei	sondaggi	di
opinione,	oscillazioni	improvvise	nei	dati	economici.
Rallentamento	del	Recupero	da	Perturbazioni:	Il	sistema	impiega	sempre	più	tempo	per	tornare
all'equilibrio	dopo	shock	o	eventi	perturbativi	(es.	rallentamento	del	recupero	economico	dopo	un	calo,
difficoltà	a	ripristinare	servizi	dopo	cyberattacchi).
Cambiamenti	nella	Struttura	della	Rete:	Aumento	della	centralizzazione	del	potere	in	pochi	nodi	(es.
concentrazione	eccessiva	del	potere	decisionale	nel	Presidente),	riduzione	della	diversità	e	della
ridondanza,	aumento	delle	interdipendenze	e	delle	vulnerabilità	sistemiche.
Linguaggio	Estremista	e	Polarizzante:	Aumento	dell'uso	di	linguaggio	estremista	e	polarizzante	nel
dibattito	politico	e	sui	media,	riduzione	del	discorso	razionale	e	del	compromesso,	aumento	dell'intolleranza
e	dell'odio	verso	gruppi	avversari.
Erosione	della	Fiducia:	Calo	della	fiducia	nelle	istituzioni	democratiche,	nei	media,	nella	scienza,
aumento	del	cinismo	e	della	sfiducia	verso	le	élite	e	le	istituzioni	tradizionali.

Conseguenze	del	Superamento	dei	Tipping	Points:	Il	superamento	di	questi	tipping	points	potrebbe
portare	a	cambiamenti	di	fase	significativi	e	potenzialmente	irreversibili	nel	sistema	USA	2025,	con	conseguenze
negative	di	lungo	termine	per	la	prosperità	economica,	la	stabilità	politica	e	la	coesione	sociale.	Potrebbe	portare
a	un	sistema	più	fragile,	meno	democratico	e	meno	resiliente	agli	shock	futuri.

2.3	Wildcards	and	Black	Swans:

Wildcards	Potenziali:	Eventi	a	bassa	probabilità	e	alto	impatto	che	potrebbero	alterare	significativamente	la
traiettoria	del	sistema	USA	2025.

Pandemia	Inattesa	e	Virulenta:	Emergenza	di	una	nuova	pandemia	globale,	più	contagiosa	e	letale	del



COVID-19,	che	paralizza	l'economia,	sovraccarica	il	sistema	sanitario	e	causa	gravi	disordini	sociali.
Impatto:	Recessione	profonda,	crisi	sanitaria,	restrizioni	alle	libertà	civili,	aumento	della	polarizzazione
politica	(gestione	della	pandemia).
Disastro	Naturale	Catastrofico:	Terremoto	di	magnitudo	elevata	in	California,	uragano	devastante	che
colpisce	la	costa	orientale,	eruzione	vulcanica	massiccia,	evento	solare	estremo	che	danneggia	le
infrastrutture	tecnologiche.	Impatto:	Danni	economici	enormi,	crisi	umanitaria,	interruzione	di	servizi
essenziali,	sfide	logistiche	e	di	coordinamento	della	risposta.
Breakthrough	Tecnologico	Disruptivo:	Sviluppo	improvviso	di	una	tecnologia	rivoluzionaria	(es.	fusione
nucleare,	intelligenza	artificiale	generale,	teletrasporto)	che	trasforma	radicalmente	l'economia,	la	società	e
la	geopolitica.	Impatto:	Rimodellamento	dei	settori	economici,	cambiamenti	sociali	profondi,	nuove
opportunità	e	sfide	geopolitiche,	incertezza	e	instabilità	nel	breve-medio	termine.
Attentato	Politico	di	Alto	Profilo:	Assassinio	o	grave	attentato	contro	il	Presidente	Trump	o	altre	figure
politiche	di	spicco,	che	innesca	crisi	politica,	instabilità	e	potenzialmente	violenza	politica.	Impatto:	Crisi
politica,	incertezza	sulla	leadership,	aumento	della	polarizzazione,	potenziale	escalation	di	violenza	politica,
restrizioni	alle	libertà	civili.

Esempi	di	Wildcards	Rilevanti:

Attacco	terroristico	dell'11	settembre:	Un	evento	imprevisto	che	ha	ridefinito	la	sicurezza	nazionale
USA	e	la	politica	estera.
Crollo	del	Muro	di	Berlino:	Un	evento	inatteso	che	ha	cambiato	radicalmente	l'ordine	geopolitico
mondiale.
Pandemia	di	COVID-19:	Un	evento	a	bassa	probabilità	(percezione	iniziale)	che	ha	avuto	un	impatto
globale	enorme	e	inaspettato.

Risposta	del	Sistema	ai	Wildcards:	La	capacità	del	sistema	USA	2025	di	rispondere	ai	wildcards	dipenderà
dalla	sua	resilienza	complessiva,	dalla	leadership	politica,	dalla	coesione	sociale	e	dalla	capacità	di	adattamento.
Un	sistema	già	indebolito	dalla	polarizzazione	e	dalla	disuguaglianza	potrebbe	essere	meno	capace	di	gestire
shock	inattesi	e	potrebbe	entrare	in	una	spirale	negativa.	Un	sistema	più	resiliente	e	coeso	potrebbe	invece
riuscire	a	superare	anche	eventi	imprevisti	e	uscirne	rafforzato.

2.4	Sensitivity	to	Initial	Conditions:

Divergenza	di	Outcomes	Futuri:	Diverse	condizioni	iniziali	o	punti	di	partenza	potrebbero	portare	a	traiettorie
future	divergenti	per	il	sistema	USA	2025,	a	causa	della	non-linearità	e	della	path	dependence.

Scenario	Iniziale	1:	Economia	USA	in	Crescita	Robusta	a	Inizio	2025:	Se	l'economia	USA	avesse
iniziato	il	2025	con	una	crescita	del	PIL	superiore	al	3%,	inflazione	sotto	controllo	e	mercato	del	lavoro
florido,	la	traiettoria	futura	potrebbe	essere	più	orientata	verso	lo	Scenario	1	("Prosperità	Fragile")	o
addirittura	lo	Scenario	4	("Resilienza	Inattesa	e	Distensione").	La	fiducia	economica	e	politica	sarebbe
maggiore,	riducendo	la	probabilità	di	recessione	o	crisi	interna.
Scenario	Iniziale	2:	Economia	USA	in	Rallentamento	a	Inizio	2025:	Se	l'economia	USA	avesse
iniziato	il	2025	con	una	crescita	del	PIL	inferiore	all'1%,	inflazione	elevata	e	segnali	di	rallentamento	del
mercato	del	lavoro,	la	traiettoria	futura	sarebbe	più	orientata	verso	lo	Scenario	2	("Rallentamento
Economico	e	Tensioni	Interne")	o	lo	Scenario	3	("Escalation	Geopolitica	e	Crisi	di	Sicurezza").	La
vulnerabilità	a	shock	economici	e	politici	sarebbe	maggiore.
Scenario	Iniziale	3:	Clima	Politico	Meno	Polarizzato	a	Inizio	2025:	Se	il	clima	politico	USA	fosse	stato
meno	polarizzato	a	inizio	2025,	con	maggiore	cooperazione	bipartisan	e	dialogo	tra	partiti,	la	traiettoria
futura	potrebbe	essere	più	orientata	verso	lo	Scenario	4	("Resilienza	Inattesa	e	Distensione").	La	capacità	di
affrontare	problemi	complessi	e	di	rispondere	a	shock	sarebbe	maggiore.
Scenario	Iniziale	4:	Clima	Geopolitico	Meno	Teso	a	Inizio	2025:	Se	le	tensioni	geopolitiche	globali
fossero	state	minori	a	inizio	2025,	con	relazioni	USA-Cina	più	stabili	e	minaccia	iraniana	contenuta,	la
traiettoria	futura	potrebbe	essere	più	orientata	verso	lo	Scenario	1	("Prosperità	Fragile")	o	lo	Scenario	4
("Resilienza	Inattesa	e	Distensione").	Il	rischio	di	escalation	geopolitica	e	crisi	di	sicurezza	sarebbe	minore.

Variabili/Parametri	Sensibili	alle	Condizioni	Iniziali:

Tasso	di	Crescita	del	PIL:	Un	piccolo	cambiamento	iniziale	nel	tasso	di	crescita	del	PIL	può	portare	a
traiettorie	economiche	divergenti	nel	medio-lungo	termine,	a	causa	di	effetti	cumulativi	e	cicli	economici.
Livello	di	Polarizzazione	Politica:	Il	grado	di	polarizzazione	politica	iniziale	influenza	la	capacità	del
sistema	politico	di	rispondere	a	shock	e	di	prendere	decisioni	efficaci.	Un	livello	di	polarizzazione	più	basso
potrebbe	aprire	la	strada	a	traiettorie	più	positive.
Livello	di	Fiducia	nelle	Istituzioni:	La	fiducia	iniziale	nelle	istituzioni	(governo,	media,	scienza)	influenza
la	capacità	del	sistema	di	mobilitare	risorse	e	consenso	per	affrontare	sfide.	Una	fiducia	più	alta	potrebbe
favorire	traiettorie	più	resilienti.
Relazioni	USA-Cina:	Lo	stato	iniziale	delle	relazioni	USA-Cina	(cooperazione,	competizione,	conflitto)
influenza	significativamente	la	traiettoria	futura	dell'economia	globale	e	della	geopolitica.



2.5	Intervention	Points	and	Leverage	Points:

Intervention	Points/Leverage	Points	Potenziali:	Punti	in	cui	azioni	mirate	potrebbero	influenzare
l'evoluzione	del	sistema	USA	2025	in	una	direzione	desiderata.

Politica	Monetaria	della	Federal	Reserve:	Modifiche	alla	politica	monetaria	(tassi	di	interesse,
quantitative	easing)	possono	influenzare	l'inflazione,	la	crescita	economica,	il	mercato	del	lavoro	e	la
stabilità	finanziaria.	Leverage	Point:	Azioni	della	Fed	hanno	effetti	a	cascata	su	tutta	l'economia.	Direzione
Desiderata:	Politica	monetaria	che	mantiene	l'inflazione	sotto	controllo	senza	innescare	una	recessione,
supportando	la	crescita	sostenibile	e	l'occupazione.
Politiche	Fiscali	e	di	Investimento	Pubblico:	Politiche	fiscali	(tasse,	spesa	pubblica)	e	investimenti
pubblici	in	infrastrutture,	energia	pulita,	istruzione	e	ricerca	possono	influenzare	la	crescita	economica	a
lungo	termine,	la	disuguaglianza,	la	resilienza	delle	infrastrutture	e	la	transizione	energetica.	Leverage
Point:	Investimenti	strategici	possono	avere	effetti	moltiplicativi	sull'economia	e	sulla	società.	Direzione
Desiderata:	Politiche	fiscali	e	investimenti	pubblici	che	promuovono	la	crescita	inclusiva,	riducono	la
disuguaglianza,	rafforzano	le	infrastrutture	e	accelerano	la	transizione	verso	un'economia	verde.
Regolamentazione	delle	Compagnie	di	Social	Media	e	Contrasto	alla	Disinformazione:
Regolamentazione	delle	piattaforme	di	social	media	(trasparenza	algoritmica,	responsabilità	per	i	contenuti,
privacy)	e	politiche	attive	di	contrasto	alla	disinformazione	(fact-checking,	educazione	ai	media)	possono
influenzare	la	polarizzazione	politica,	il	dibattito	pubblico	e	la	qualità	dell'informazione.	Leverage	Point:
Modificare	le	dinamiche	informative	online	può	avere	effetti	a	cascata	sul	sistema	politico	e	sociale.
Direzione	Desiderata:	Regolamentazione	che	bilancia	libertà	di	espressione	e	responsabilità,	contrasto
efficace	alla	disinformazione,	promozione	di	un	dibattito	pubblico	più	informato	e	civile.
Diplomazia	e	Cooperazione	Internazionale	(USA-Cina,	USA-Iran):	Iniziative	diplomatiche	e	di
cooperazione	internazionale	per	ridurre	le	tensioni	geopolitiche	con	Cina	e	Iran,	promuovere	il	dialogo	e	la
risoluzione	pacifica	dei	conflitti,	rafforzare	le	istituzioni	multilaterali.	Leverage	Point:	La	distensione
geopolitica	riduce	i	rischi	di	conflitto	e	instabilità	globale,	creando	un	contesto	più	favorevole	alla	prosperità
economica	e	alla	cooperazione.	Direzione	Desiderata:	Politica	estera	che	privilegia	la	diplomazia,	la
cooperazione	e	la	risoluzione	pacifica	dei	conflitti,	promuovendo	un	ordine	internazionale	più	stabile	e
cooperativo.
Investimenti	in	Cybersecurity	e	Resilienza	delle	Infrastrutture	Critiche:	Investimenti	massicci	in
cybersecurity,	difesa	cibernetica	attiva,	resilienza	delle	infrastrutture	critiche	e	cooperazione	pubblico-
privato	per	affrontare	le	minacce	cibernetiche	crescenti.	Leverage	Point:	Rafforzare	la	cybersecurity
protegge	le	infrastrutture	vitali	e	riduce	il	rischio	di	crisi	sistemiche.	Direzione	Desiderata:	Infrastrutture
critiche	resilienti	e	ben	protette	contro	cyberattacchi,	sistema	di	cybersecurity	efficace	e	coordinato.

Motivazioni	dell'Efficacia	di	Questi	Punti:	Questi	punti	sono	particolarmente	efficaci	perché	agiscono	su
nodi	hub	o	connessioni	critiche	del	sistema	USA	2025,	con	la	capacità	di	innescare	effetti	a	cascata	e	influenzare
la	traiettoria	complessiva	del	sistema.	Intervenire	su	questi	punti	richiede	strategie	integrate,	visione	sistemica	e
cooperazione	tra	diversi	attori	(governo,	settore	privato,	società	civile,	comunità	internazionale).

Analisi	dell'Entropia

1.	 Concettualizzazione	dell'Entropia	nel	Sistema:

In	questo	scenario	politico	ed	economico	degli	Stati	Uniti	nel	2025,	l'entropia	può	essere	definita	come	la	misura
della	disorganizzazione,	incertezza	e	imprevedibilità	all'interno	del	sistema.	Non	si	tratta	di	entropia
termodinamica	in	senso	stretto,	ma	di	un'analogia	concettuale.	L'entropia	qui	rappresenta	la	quantità	di	stati
possibili	e	indistinguibili	in	cui	il	sistema	politico-economico	statunitense	può	trovarsi,	data	la	complessità	delle
interazioni	tra	i	suoi	componenti.	Un'alta	entropia	indica	un	sistema	con	molteplici	configurazioni	probabili	e
difficilmente	prevedibili,	mentre	una	bassa	entropia	suggerisce	un	sistema	più	ordinato	e	prevedibile,	sebbene
non	necessariamente	desiderabile	o	efficiente.

Diversi	fattori	chiave	contribuiscono	all'entropia	complessiva	del	sistema	USA	nel	2025:

Numero	di	attori	e	loro	eterogeneità:	Il	sistema	politico	ed	economico	statunitense	è	composto	da	una
moltitudine	di	attori:	partiti	politici	(Repubblicani,	Democratici,	e	altri),	diverse	branche	del	governo
federale	(Presidenza,	Congresso,	Corte	Suprema),	governi	statali,	aziende	private,	organizzazioni	non
governative,	gruppi	di	pressione,	media,	opinione	pubblica,	attori	internazionali	(Cina,	Iran,	Russia,	UE,
ecc.).	L'eterogeneità	di	questi	attori	in	termini	di	interessi,	valori,	ideologie	e	obiettivi	è	elevatissima.	La
forte	polarizzazione	politica	interna,	accentuata	dalla	rielezione	di	Trump,	aumenta	ulteriormente
l'eterogeneità	e	le	tensioni	tra	questi	attori.
Complessità	delle	interazioni:	Le	interazioni	tra	questi	attori	sono	estremamente	complesse	e	non



lineari.	Le	politiche	commerciali	di	Trump	(tariffe	sulla	Cina),	le	politiche	sull'immigrazione,	le	modifiche	al
Dipartimento	di	Giustizia,	le	sfide	legali	alle	sue	azioni,	le	dinamiche	dei	social	media,	le	minacce
cibernetiche,	le	tensioni	geopolitiche	internazionali,	le	tendenze	demografiche	e	sociali,	tutto	si
interconnette	e	si	influenza	reciprocamente	in	modi	difficilmente	prevedibili.	Questa	fitta	rete	di
interdipendenze	aumenta	la	complessità	e	quindi	l'entropia	del	sistema.
Disponibilità	e	distribuzione	di	informazioni:	Sebbene	vi	sia	un'apparente	sovrabbondanza	di
informazioni,	la	loro	distribuzione	è	ineguale	e	la	qualità	è	variabile.	La	polarizzazione	mediatica	e	la
proliferazione	di	fake	news	e	disinformazione,	soprattutto	sui	social	media,	creano	rumore	e	incertezza.	La
difficoltà	di	distinguere	informazioni	affidabili	da	quelle	non	affidabili	aumenta	l'entropia	informativa	del
sistema,	rendendo	più	difficile	per	gli	attori	comprendere	la	realtà	e	prendere	decisioni	informate.
Grado	di	incertezza	sul	futuro:	L'incertezza	sul	futuro	è	elevata	su	molteplici	fronti.	Economicamente,	le
previsioni	di	crescita	del	PIL	per	il	2025	variano	significativamente	(1.5%	-	2.7%),	l'inflazione	rimane	una
preoccupazione,	e	il	rischio	di	rallentamento	economico	o	recessione	non	è	trascurabile.	Politicamente,	le
politiche	della	nuova	amministrazione	Trump	sono	fonte	di	incertezza,	sia	a	livello	interno	(politiche	fiscali,
sociali,	ambientali)	che	internazionale	(politica	commerciale,	relazioni	internazionali).	Geopoliticamente,	le
tensioni	con	Cina	e	Iran,	e	la	potenziale	evoluzione	del	conflitto	Russia-Ucraina,	aggiungono	ulteriore
incertezza.	Questa	incertezza	intrinseca	sul	futuro	contribuisce	significativamente	all'entropia	del	sistema.
Presenza	di	obiettivi	o	valori	conflittuali:	Il	sistema	statunitense	è	caratterizzato	da	profondi	conflitti	di
obiettivi	e	valori.	Sul	piano	politico,	la	polarizzazione	tra	Repubblicani	e	Democratici	si	riflette	in	visioni
radicalmente	diverse	su	temi	come	l'economia,	la	sanità,	l'immigrazione,	i	diritti	civili,	e	il	ruolo	del	governo.
Sul	piano	economico,	vi	sono	conflitti	tra	interessi	diversi	(capitalisti	vs.	lavoratori,	grandi	aziende	vs.
piccole	imprese,	settori	diversi	dell'economia).	Sul	piano	sociale,	emergono	tensioni	legate	a	questioni
identitarie,	culturali	e	valoriali	(ESG,	diritti	riproduttivi,	ecc.).	Questi	conflitti	intrinseci	aumentano	la
disorganizzazione	e	l'entropia	del	sistema.

Cambiamenti	in	questi	elementi	influenzerebbero	l'entropia	complessiva:

Aumento	dell'eterogeneità	degli	attori	o	della	complessità	delle	interazioni:	Aumenterebbe
l'entropia.	Ad	esempio,	un'ulteriore	radicalizzazione	dei	partiti	politici	o	l'emergere	di	nuovi	conflitti
geopolitici	incrementerebbero	l'imprevedibilità	e	la	disorganizzazione.
Diminuzione	dell'incertezza	futura:	Diminuirebbe	l'entropia.	Ad	esempio,	se	la	Federal	Reserve
riuscisse	a	controllare	l'inflazione	e	stabilizzare	l'economia,	o	se	si	verificasse	una	de-escalation	delle
tensioni	geopolitiche,	il	sistema	diventerebbe	più	prevedibile	e	ordinato.
Miglioramento	della	qualità	e	distribuzione	delle	informazioni:	Diminuirebbe	l'entropia	informativa.
Un	sistema	mediatico	meno	polarizzato	e	più	orientato	ai	fatti,	o	un	maggiore	accesso	a	informazioni
accurate	e	verificate,	ridurrebbero	l'incertezza	e	faciliterebbero	decisioni	più	informate.
Convergenza	di	obiettivi	o	valori:	Diminuirebbe	l'entropia.	Se	si	verificasse	un	qualche	tipo	di	consenso
politico	su	alcune	questioni	chiave,	o	una	riduzione	della	polarizzazione	ideologica,	il	sistema	diventerebbe
più	coeso	e	prevedibile.

2.	 Entropia	e	Stabilità/Instabilità:

Esiste	una	correlazione	diretta	tra	entropia	e	stabilità/instabilità.	Alta	entropia	è	generalmente	associata	a
instabilità,	imprevedibilità	e	potenziale	per	cambiamenti	rapidi	e	bruschi.	Un	sistema	con	alta	entropia
è	più	vulnerabile	a	perturbazioni	esterne	e	interne,	e	più	incline	a	transizioni	inaspettate	tra	stati	diversi.	Bassa
entropia	è	invece	associata	a	stabilità,	ordine	e	prevedibilità.	Un	sistema	a	bassa	entropia	tende	a
mantenere	il	suo	stato	attuale	e	a	resistere	a	cambiamenti	significativi.

L'attuale	livello	di	entropia	nel	sistema	USA	nel	2025	è	elevato	e	quindi	più	conducivo	all'instabilità
che	alla	stabilità.	La	rielezione	di	Trump,	con	le	sue	politiche	protezionistiche	e	isolazioniste,	le	tensioni
politiche	interne,	le	incertezze	economiche	e	le	minacce	alla	sicurezza	nazionale,	contribuiscono	a	un	clima	di
instabilità	e	imprevedibilità.	La	polarizzazione	politica	rende	difficile	il	raggiungimento	di	compromessi	e
soluzioni	condivise,	aumentando	il	rischio	di	gridlock	politico	e	di	decisioni	impulsive	o	controverse.	Le	sfide
legali	alle	politiche	dell'amministrazione,	le	tensioni	sociali	e	la	diffusione	di	disinformazione	erodono
ulteriormente	la	stabilità	del	sistema.

Potenziali	"punti	di	svolta"	(tipping	points)	dove	un	cambiamento	nell'entropia	potrebbe	portare	a
uno	spostamento	significativo	nel	comportamento	del	sistema:

Crisi	economica:	Una	recessione	economica	inaspettata	potrebbe	aumentare	drasticamente	l'entropia	del
sistema.	La	disoccupazione,	l'inflazione	elevata	o	una	crisi	finanziaria	potrebbero	esacerbare	le	tensioni
sociali,	aumentare	la	polarizzazione	politica,	e	portare	a	cambiamenti	politici	radicali	o	a	disordini	sociali.
Attacco	cibernetico	grave:	Un	attacco	cibernetico	di	successo	contro	infrastrutture	critiche	(reti
energetiche,	sistemi	di	trasporto,	comunicazioni)	potrebbe	causare	caos	e	panico,	minando	la	fiducia	nelle
istituzioni	e	aumentando	l'entropia	del	sistema.	La	risposta	a	un	tale	attacco,	e	le	sue	conseguenze
politiche	ed	economiche,	sarebbero	altamente	incerte.
Crisi	costituzionale:	Un	conflitto	grave	tra	poteri	dello	Stato	(Presidenza,	Congresso,	Corte	Suprema)	o



una	messa	in	discussione	della	legittimità	delle	istituzioni	democratiche	potrebbe	portare	a	una	crisi
costituzionale.	Ad	esempio,	un	tentativo	di	invalidare	i	risultati	elettorali	o	di	ignorare	sentenze	della	Corte
Suprema	aumenterebbe	enormemente	l'entropia	e	potrebbe	destabilizzare	il	sistema	politico.
Escalation	di	conflitto	geopolitico:	Un'escalation	improvvisa	delle	tensioni	con	Cina	o	Iran,	o
un'espansione	del	conflitto	in	Ucraina,	potrebbe	creare	una	crisi	internazionale	con	gravi	ripercussioni
interne	negli	USA.	Una	guerra	o	un	grave	conflitto	internazionale	aumenterebbe	l'incertezza	e	la
disorganizzazione	del	sistema	globale	e,	di	riflesso,	del	sistema	statunitense.

3.	 Entropia	e	Informazione:

Alta	entropia	implica	una	maggiore	necessità	di	informazione	per	orientarsi	e	navigare	il	sistema.	In
un	contesto	di	incertezza	e	complessità,	gli	attori	hanno	bisogno	di	informazioni	accurate	e	affidabili	per
comprendere	la	situazione,	prevedere	le	conseguenze	delle	loro	azioni,	e	prendere	decisioni	efficaci.	Tuttavia,	il
flusso	di	informazione	può	sia	aumentare	che	diminuire	l'entropia,	a	seconda	del	suo	contenuto	e	di
come	viene	distribuito.	Informazioni	chiare,	verificate	e	ben	distribuite	possono	ridurre	l'incertezza	e	quindi
l'entropia.	Al	contrario,	disinformazione,	fake	news,	informazioni	contraddittorie	o	incomplete,	o	la	loro
distribuzione	ineguale,	aumentano	l'incertezza	e	l'entropia.

La	disponibilità,	qualità	e	distribuzione	delle	informazioni	nel	sistema	USA	2025	contribuiscono	ad
aumentare	l'entropia.	La	polarizzazione	dei	media	crea	"camere	dell'eco"	dove	gli	individui	sono	esposti	solo	a
informazioni	che	confermano	le	loro	preesistenti	convinzioni,	limitando	la	comprensione	della	realtà	complessa	e
aumentando	la	polarizzazione	politica.	La	diffusione	di	fake	news	e	disinformazione	sui	social	media	mina	la
fiducia	nelle	fonti	di	informazione	tradizionali	e	rende	difficile	per	i	cittadini	distinguere	la	verità	dalla	menzogna.
L'accesso	ineguale	all'informazione	(ad	esempio,	tra	diversi	gruppi	sociali	o	aree	geografiche)	crea	ulteriori
disparità	e	aumenta	l'entropia	complessiva.

La	disinformazione	e	la	disinformazione	giocano	un	ruolo	cruciale	nell'aumentare	l'entropia.	Queste
minano	la	capacità	degli	attori	di	comprendere	la	realtà,	di	coordinarsi	e	di	prendere	decisioni	razionali.	La
disinformazione	può	polarizzare	ulteriormente	l'opinione	pubblica,	esacerbare	conflitti	sociali,	e	minare	la	fiducia
nelle	istituzioni	democratiche.	In	un	ambiente	informativo	inquinato	dalla	disinformazione,	diventa	sempre	più
difficile	ridurre	l'entropia	del	sistema	e	migliorare	la	sua	stabilità.

4.	 Entropia	e	Processi	Decisionali:

L'alto	livello	di	entropia	nel	sistema	USA	2025	rende	più	difficile	per	gli	attori	prendere	decisioni
informate.	L'incertezza	economica,	politica	e	geopolitica,	la	complessità	delle	interazioni,	la	disinformazione	e
la	polarizzazione	politica	creano	un	ambiente	decisionale	caotico	e	imprevedibile.	È	difficile	valutare	con
precisione	i	rischi	e	le	opportunità,	prevedere	le	conseguenze	delle	diverse	opzioni,	e	raggiungere	un	consenso
su	linee	d'azione	efficaci.	Bassa	entropia	faciliterebbe	il	processo	decisionale,	rendendo	più	facile	la
raccolta	e	l'analisi	delle	informazioni,	la	valutazione	delle	opzioni,	e	il	raggiungimento	di	accordi.	Tuttavia,	una
entropia	troppo	bassa	potrebbe	anche	portare	a	rigidità	e	mancanza	di	adattabilità.	Un	sistema
eccessivamente	ordinato	e	prevedibile	potrebbe	diventare	incapace	di	rispondere	a	cambiamenti	inaspettati	o	di
innovare.

Gli	attori	all'interno	del	sistema	USA	2025	stanno	tentando	di	gestire	o	ridurre	l'entropia	per
migliorare	il	processo	decisionale,	ma	con	successo	limitato.

Raccolta	di	informazioni:	Le	agenzie	di	intelligence,	gli	uffici	di	analisi	economica,	i	think	tank,	e	i	media
cercano	di	raccogliere	e	analizzare	informazioni	per	ridurre	l'incertezza.	Tuttavia,	la	polarizzazione	politica	e
la	disinformazione	rendono	difficile	fidarsi	delle	fonti	e	interpretare	correttamente	le	informazioni.
Costruzione	del	consenso:	L'amministrazione	Trump	potrebbe	tentare	di	consolidare	il	potere	e	imporre
le	proprie	decisioni,	riducendo	l'entropia	attraverso	la	centralizzazione	e	l'autorità.	Tuttavia,	questo
approccio	rischia	di	esacerbare	la	polarizzazione	e	le	resistenze,	aumentando	l'instabilità	a	lungo	termine.
Altre	forze	politiche	e	sociali	potrebbero	tentare	di	costruire	coalizioni	e	raggiungere	compromessi	per
ridurre	la	polarizzazione	e	migliorare	il	processo	decisionale	collettivo,	ma	in	un	contesto	di	alta	entropia
questo	è	estremamente	difficile.
Stabilimento	di	regole	e	norme:	Le	istituzioni	legali	e	costituzionali,	le	norme	democratiche,	e	le
convenzioni	internazionali	rappresentano	tentativi	di	stabilire	regole	e	norme	per	ridurre	l'entropia	e
rendere	più	prevedibili	le	interazioni	tra	gli	attori.	Tuttavia,	nel	sistema	USA	2025,	queste	regole	e	norme
sono	sotto	pressione	e	vengono	contestate,	a	causa	della	polarizzazione	politica	e	delle	sfide	legali	alle
politiche	dell'amministrazione.

5.	 Entropia	e	Traiettorie	Future:

L'attuale	livello	elevato	di	entropia	e	le	sue	potenziali	variazioni	influenzeranno	significativamente
la	traiettoria	futura	del	sistema	USA.	Un'alta	entropia	implica	che	il	futuro	è	aperto	a	molteplici	possibilità	e
che	il	sistema	è	suscettibile	a	cambiamenti	inaspettati.



Potenziali	scenari	che	potrebbero	emergere	da	un	aumento	o	diminuzione	dell'entropia:

Scenario	di	aumento	continuo	dell'entropia:	Se	la	polarizzazione	politica,	la	disinformazione,
l'incertezza	economica	e	le	tensioni	geopolitiche	continuassero	ad	aumentare,	il	sistema	USA	potrebbe
entrare	in	una	fase	di	crescente	instabilità,	imprevedibilità	e	disorganizzazione.	Questo	potrebbe	portare	a:

***Gridlock*	politico	cronico	e	incapacità	di	affrontare	problemi	urgenti.**
Aumento	della	violenza	politica	e	dei	disordini	sociali.
Erosione	delle	norme	democratiche	e	delle	istituzioni.
Frammentazione	politica	e	sociale.
Declino	dell'influenza	globale	degli	Stati	Uniti.

Scenario	di	diminuzione	dell'entropia	(improbabile	nel	breve	termine):	Se,	al	contrario,	si
verificassero	eventi	che	portassero	a	una	riduzione	dell'entropia,	il	sistema	USA	potrebbe	evolvere	verso
una	maggiore	stabilità	e	prevedibilità.	Questo	potrebbe	accadere	se:

Si	verificasse	una	riduzione	della	polarizzazione	politica	e	un	aumento	del	bipartitismo.
L'economia	si	stabilizzasse	e	l'inflazione	venisse	controllata.
Si	verificasse	una	de-escalation	delle	tensioni	geopolitiche.
Si	riuscisse	a	contrastare	efficacemente	la	disinformazione	e	a	migliorare	la	qualità	del
dibattito	pubblico.
Si	rafforzassero	le	norme	democratiche	e	le	istituzioni.	In	questo	scenario,	gli	USA	potrebbero
ritrovare	una	maggiore	coesione	interna	e	un	ruolo	più	stabile	e	prevedibile	sulla	scena	internazionale.

Implicazioni	a	lungo	termine	di	questi	scenari:	Uno	scenario	di	aumento	continuo	dell'entropia	potrebbe
portare	a	un	declino	a	lungo	termine	della	potenza	e	dell'influenza	degli	Stati	Uniti,	sia	a	livello	interno	che
internazionale.	Potrebbe	anche	minare	la	stabilità	democratica	e	il	benessere	sociale.	Uno	scenario	di
diminuzione	dell'entropia,	sebbene	meno	probabile	nel	breve	termine,	offrirebbe	la	possibilità	di	un	futuro	più
prospero	e	stabile	per	gli	Stati	Uniti,	sia	internamente	che	nel	contesto	globale.	Tuttavia,	anche	in	uno	scenario
di	diminuzione	dell'entropia,	il	sistema	USA	nel	2025	potrebbe	essere	profondamente	diverso	da	quello	pre-
2016,	avendo	subito	trasformazioni	strutturali	significative	a	livello	politico,	economico	e	sociale.

Mappatura	degli	Attori

Analisi	Mappatura	degli	Attori:	USA	2025

1.	Identificazione	degli	Attori	Chiave:

Presidente	Donald	Trump:	Figura	centrale,	rieletto	Presidente	degli	Stati	Uniti.	Importante	perché	detiene	il
massimo	potere	esecutivo,	definisce	l'agenda	politica	e	influenza	la	politica	interna	ed	estera.
Amministrazione	Trump	(Ramo	Esecutivo	USA):	Insieme	di	agenzie	governative,	dipartimenti	e	funzionari	che
implementano	le	politiche	del	Presidente.	Importante	perché	traduce	in	azione	le	direttive	politiche,	gestisce	la
burocrazia	statale	e	ha	impatto	diretto	su	vari	settori	(economia,	sicurezza,	giustizia).	Include	figure	come	il
Procuratore	Generale	Pamela	Bondi	e	il	Dipartimento	di	Efficienza	Governativa	(DOGE).
Partito	Repubblicano:	Partito	politico	di	maggioranza	alla	Presidenza,	probabile	controllo	di	una	o	entrambe	le
Camere	del	Congresso.	Importante	perché	fornisce	supporto	legislativo	all'agenda	di	Trump,	influenza	le	politiche
pubbliche	e	le	nomine	governative.
Partito	Democratico:	Partito	politico	di	opposizione.	Importante	perché	rappresenta	un	contrappeso	politico
all'amministrazione	Trump,	si	oppone	alle	sue	politiche	attraverso	il	Congresso,	le	corti	legali	e	l'opinione	pubblica.
Federal	Reserve	(The	Fed):	Banca	centrale	degli	Stati	Uniti.	Importante	perché	gestisce	la	politica	monetaria,
influenza	l'inflazione,	i	tassi	di	interesse	e	la	stabilità	economica,	elementi	critici	nello	scenario	2025.
Corporazioni	Statunitensi	(Settore	Imprenditoriale):	Grandi	aziende,	PMI,	settori	industriali	diversificati.
Importante	perché	motore	economico	del	paese,	influenzate	e	influenzanti	dalle	politiche	governative	(commercio,
regolamentazione,	tasse),	impattate	da	trend	ESG	e	rischi	operativi.
Opinione	Pubblica	USA	(Elettorato	Polarizzato):	Cittadini	statunitensi,	divisa	ideologicamente.	Importante
perché	influenza	il	dibattito	politico,	le	elezioni	di	medio	termine,	esercita	pressione	sull'amministrazione	e	sui	partiti,
riflette	e	amplifica	la	polarizzazione.
Cina:	Stato	estero,	principale	rivale	geopolitico	ed	economico	degli	USA.	Importante	per	le	tensioni	commerciali,	la
competizione	tecnologica,	le	minacce	cyber	e	il	suo	impatto	sull'economia	globale	e	sulla	sicurezza	nazionale
statunitense.
Iran:	Stato	estero,	percepito	come	minaccia	alla	sicurezza	nazionale	USA.	Importante	per	il	programma	nucleare,	le
attività	regionali	destabilizzanti	e	il	potenziale	conflitto	diretto	o	per	procura	con	gli	USA.
Attori	della	Minaccia	Cibernetica	(Stato	e	Criminali):	Entità	non	statali	e	statali	che	conducono	attacchi
cibernetici.	Importante	perché	rappresentano	una	crescente	minaccia	per	le	infrastrutture	critiche,	la	sicurezza



nazionale	e	la	stabilità	economica	degli	USA.
Sistema	Legale	USA	(Corti):	Potere	giudiziario,	sistema	di	controllo	e	bilanciamento	dei	poteri.	Importante	perché
valuta	la	legittimità	delle	azioni	dell'amministrazione	Trump,	dirime	le	controversie	legali	e	definisce	i	limiti	del	potere
esecutivo.
Compagnie	di	Social	Media	(Facebook,	Twitter,	TikTok):	Piattaforme	digitali	private.	Importante	perché
influenzano	l'opinione	pubblica,	la	diffusione	di	informazioni	(e	disinformazione),	il	dibattito	politico	e	le	strategie	di
marketing	e	comunicazione	politica.

2.	Analisi	degli	Interessi	e	Motivazioni	degli	Attori:

Presidente	Donald	Trump:

Obiettivi:	Consolidare	il	potere	politico,	implementare	l'agenda	"America	First",	rafforzare	la	base	elettorale
repubblicana,	lasciare	un'eredità	politica	significativa,	mantenere	alta	l'approvazione	pubblica.
Valori	e	Credenze:	Nazionalismo,	protezionismo	economico,	approccio	transazionale	alla	politica	estera,
scetticismo	verso	le	istituzioni	multilaterali,	deregolamentazione,	conservatorismo	sociale.
Bisogni	Fondamentali:	Riconoscimento	e	validazione	del	suo	operato,	mantenimento	del	sostegno	popolare,
successo	politico	e	personale,	sicurezza	e	prosperità	nazionale	secondo	la	sua	visione.
Esempio:	L'estensione	dei	tagli	fiscali	del	2017	e	l'imposizione	di	tariffe	commerciali	sono	azioni	che
manifestano	il	suo	protezionismo	economico	e	la	volontà	di	rafforzare	l'economia	interna,	in	linea	con	l'agenda
"America	First".

Amministrazione	Trump	(Ramo	Esecutivo	USA):

Obiettivi:	Implementare	fedelmente	l'agenda	politica	del	Presidente,	eseguire	le	direttive	presidenziali,	gestire
la	burocrazia	statale	in	modo	efficiente	(secondo	la	loro	visione),	promuovere	gli	interessi	politici
dell'amministrazione.
Valori	e	Credenze:	Lealtà	al	Presidente	e	alla	sua	agenda,	efficienza	governativa	(anche	attraverso	la
deregolamentazione	e	la	riorganizzazione),	approccio	pragmatico	e	decisionista,	priorità	alla	sicurezza	nazionale
e	agli	interessi	americani.
Bisogni	Fondamentali:	Stabilità	e	funzionalità	dell'apparato	governativo,	efficacia	nell'attuazione	delle
politiche,	mantenimento	del	sostegno	politico	del	Presidente,	avanzamento	di	carriera	per	i	funzionari.
Esempio:	La	riorganizzazione	del	Dipartimento	di	Giustizia	e	la	creazione	del	DOGE	dimostrano	la	volontà	di
rimodellare	l'apparato	governativo	per	renderlo	più	efficiente	e	allineato	alle	priorità	dell'amministrazione,	anche
attraverso	lo	smantellamento	di	unità	ritenute	non	prioritarie.

Partito	Repubblicano:

Obiettivi:	Mantenere	e	rafforzare	il	potere	politico,	sostenere	l'agenda	conservatrice,	mobilitare	la	base
elettorale,	vincere	le	elezioni	future	(di	medio	termine	e	presidenziali).
Valori	e	Credenze:	Conservatorismo	fiscale	e	sociale,	governo	limitato,	libero	mercato,	difesa	nazionale	forte,
valori	tradizionali,	patriottismo.
Bisogni	Fondamentali:	Unità	interna	al	partito,	sostegno	finanziario,	mobilitazione	degli	elettori,	successo
elettorale,	influenza	politica	duratura.
Esempio:	Il	supporto	all'estensione	dei	tagli	fiscali	e	alle	politiche	protezionistiche	riflette	l'adesione	all'agenda
economica	conservatrice	e	la	volontà	di	consolidare	il	sostegno	tra	gli	elettori	repubblicani,	in	particolare	la	base
più	nazionalista	e	working-class.

Partito	Democratico:

Obiettivi:	Opporsi	all'agenda	Trump	e	repubblicana,	limitare	i	danni	percepiti	delle	loro	politiche,	mobilitare	la
base	elettorale	progressista,	riconquistare	il	potere	politico	(Presidenza	e	Congresso),	promuovere	un'agenda
politica	alternativa.
Valori	e	Credenze:	Progressismo	sociale	ed	economico,	giustizia	sociale,	uguaglianza,	inclusione,	intervento
governativo	per	risolvere	i	problemi	sociali,	multilateralismo,	ambientalismo.
Bisogni	Fondamentali:	Unità	interna	al	partito	(nonostante	le	divisioni	tra	diverse	anime),	sostegno	finanziario,
mobilitazione	degli	elettori,	successo	elettorale,	influenza	politica	per	implementare	la	propria	agenda.
Esempio:	Le	sfide	legali	contro	le	politiche	sull'immigrazione	e	la	ristrutturazione	governativa	dimostrano	la
strategia	democratica	di	contrastare	l'amministrazione	Trump	attraverso	il	sistema	legale	e	di	mobilitare
l'opposizione	pubblica	alle	sue	politiche.

Federal	Reserve	(The	Fed):

Obiettivi:	Mantenere	la	stabilità	dei	prezzi	(obiettivo	di	inflazione	del	2%),	massimizzare	l'occupazione,
promuovere	la	stabilità	del	sistema	finanziario,	indipendenza	politica.
Valori	e	Credenze:	Prudenza	nella	politica	monetaria,	approccio	basato	sui	dati,	equilibrio	tra	inflazione	e
occupazione,	indipendenza	dalle	pressioni	politiche	a	breve	termine.
Bisogni	Fondamentali:	Credibilità	e	fiducia	nelle	proprie	azioni,	capacità	di	influenzare	le	aspettative



inflazionistiche,	autonomia	decisionale,	stabilità	economica	del	paese.
Esempio:	La	decisione	di	effettuare	probabilmente	un	solo	taglio	dei	tassi	nel	2025,	nonostante	le	pressioni
politiche	potenziali	per	una	politica	più	accomodante,	riflette	la	priorità	della	Fed	di	controllare	l'inflazione	e
mantenere	la	propria	indipendenza.

Corporazioni	Statunitensi	(Settore	Imprenditoriale):

Obiettivi:	Massimizzare	i	profitti,	crescita	aziendale,	quota	di	mercato,	innovazione	tecnologica,	adattarsi	al
contesto	regolatorio	e	politico,	gestire	i	rischi	operativi	e	reputazionali.
Valori	e	Credenze:	Efficienza,	competitività,	innovazione,	responsabilità	sociale	d'impresa	(sempre	più
influenzata	dalle	pressioni	ESG),	adattabilità	ai	cambiamenti	del	mercato	e	del	contesto	politico.
Bisogni	Fondamentali:	Stabilità	economica	e	politica,	prevedibilità	normativa,	infrastrutture	affidabili,	forza
lavoro	qualificata,	accesso	ai	mercati	globali,	protezione	della	proprietà	intellettuale.
Esempio:	La	crescente	attenzione	alle	tematiche	ESG	da	parte	dei	dipartimenti	legali	aziendali	dimostra	come
le	imprese	stiano	reagendo	alle	pressioni	sociali	e	normative	per	integrare	criteri	ambientali,	sociali	e	di
governance	nelle	proprie	strategie,	anche	in	un	contesto	politico	potenzialmente	meno	favorevole	a	tali	iniziative
a	livello	federale.

Opinione	Pubblica	USA	(Elettorato	Polarizzato):

Obiettivi:	Varia	a	seconda	dei	segmenti	(conservatori,	liberali,	indecisi),	ma	in	generale:	influenzare	le	politiche
governative,	eleggere	rappresentanti	che	rispecchino	i	propri	valori,	difendere	i	propri	interessi	economici	e
sociali,	esprimere	le	proprie	opinioni	nel	dibattito	pubblico.
Valori	e	Credenze:	Profondamente	divisa	ideologicamente	(valori	conservatori	vs	progressisti,	priorità	diverse
in	termini	di	economia,	società,	cultura).	Frammentata	in	"tribù	politiche"	che	si	rafforzano	attraverso	i	media	e	i
social	media.
Bisogni	Fondamentali:	Sentirsi	rappresentati	politicamente,	vedere	riconosciuti	i	propri	valori	e	interessi,
sicurezza	economica	e	sociale,	appartenenza	a	un	gruppo	sociale	e	politico,	espressione	della	propria	identità
politica.
Esempio:	L'alto	tasso	di	approvazione	di	Trump	tra	i	repubblicani	(84%)	e	il	bassissimo	tra	i	democratici	(10%)
evidenzia	la	profonda	polarizzazione	dell'opinione	pubblica	e	come	le	percezioni	politiche	siano	fortemente
influenzate	dall'appartenenza	partitica.

Cina:

Obiettivi:	Ascesa	come	potenza	globale,	superare	gli	USA	in	influenza	economica	e	tecnologica,	raggiungere
l'autosufficienza	tecnologica	(semiconduttori),	espandere	la	propria	sfera	di	influenza	regionale	e	globale,
proteggere	i	propri	interessi	strategici	(Taiwan,	Mar	Cinese	Meridionale).
Valori	e	Credenze:	Nazionalismo,	centralità	dello	Stato,	pianificazione	economica,	autoritarismo	politico,
visione	multipolare	dell'ordine	mondiale,	revisionismo	dell'ordine	internazionale	guidato	dagli	USA.
Bisogni	Fondamentali:	Crescita	economica	sostenibile,	stabilità	politica	interna,	sicurezza	nazionale,
riconoscimento	internazionale	come	potenza	globale,	accesso	a	risorse	e	mercati	globali.
Esempio:	L'escalation	delle	operazioni	cibernetiche	sofisticate	contro	gli	USA	riflette	la	strategia	cinese	di
competizione	a	360	gradi	con	gli	USA,	che	include	la	dimensione	cibernetica	come	strumento	di	influenza	e
potenziale	vantaggio	strategico.

Iran:

Obiettivi:	Proseguire	il	programma	nucleare	(almeno	come	deterrente),	espandere	l'influenza	regionale
(attraverso	proxy	come	Hezbollah),	resistere	alle	pressioni	USA	e	internazionali,	garantire	la	sopravvivenza	del
regime,	affermarsi	come	potenza	regionale.
Valori	e	Credenze:	Teocrazia	islamica,	anti-americanismo,	anti-sionismo,	espansionismo	regionale	(in	chiave
sciita),	resistenza	alle	influenze	esterne,	nazionalismo	persiano.
Bisogni	Fondamentali:	Sicurezza	del	regime,	stabilità	interna	(nonostante	le	proteste),	influenza	regionale,
deterrenza	nucleare	percepita,	accesso	a	risorse	economiche	(nonostante	le	sanzioni).
Esempio:	Il	supporto	a	gruppi	proxy	come	Hezbollah	e	il	lancio	di	attacchi	missilistici	contro	Israele	e	la	Marina
USA	nel	Mar	Rosso	dimostrano	la	strategia	iraniana	di	proiezione	di	potenza	regionale	e	di	sfida	all'influenza	USA
in	Medio	Oriente.

Attori	della	Minaccia	Cibernetica	(Stato	e	Criminali):

Obiettivi:	Varia	a	seconda	degli	attori.	Attori	statali:	spionaggio,	sabotaggio,	destabilizzazione,	furto	di	proprietà
intellettuale,	acquisizione	di	vantaggio	strategico.	Criminali:	guadagno	finanziario	(ransomware,	furto	di	dati).
Valori	e	Credenze:	Attori	statali:	Sicurezza	nazionale	(secondo	la	loro	visione),	competizione	geopolitica,
vantaggio	strategico.	Criminali:	Profitto,	anonimato,	sfruttamento	delle	vulnerabilità.
Bisogni	Fondamentali:	Attori	statali:	Sicurezza	nazionale,	capacità	offensiva	e	difensiva	nel	cyber	spazio,
vantaggio	competitivo.	Criminali:	Guadagno	finanziario,	impunità,	accesso	a	sistemi	vulnerabili.
Esempio:	L'aumento	degli	attacchi	ransomware	e	degli	attacchi	sponsorizzati	da	stati	contro	infrastrutture



critiche	evidenzia	come	il	cyber	spazio	sia	diventato	un	campo	di	battaglia	sia	per	attori	statali	che	criminali,	con
obiettivi	diversi	ma	impatti	potenzialmente	devastanti	per	gli	USA.

Sistema	Legale	USA	(Corti):

Obiettivi:	Interpretare	e	applicare	la	legge,	garantire	il	rispetto	della	Costituzione,	dirimere	le	controversie
legali,	proteggere	i	diritti	individuali	e	costituzionali,	mantenere	l'indipendenza	giudiziaria.
Valori	e	Credenze:	Stato	di	diritto,	rispetto	della	Costituzione,	indipendenza	giudiziaria,	imparzialità,	equità,
garanzia	dei	diritti.
Bisogni	Fondamentali:	Legittimità	e	credibilità	del	sistema	giudiziario,	risorse	adeguate	per	operare,	rispetto
delle	decisioni	giudiziarie,	indipendenza	dalle	pressioni	politiche.
Esempio:	Le	numerose	sfide	legali	contro	le	politiche	dell'amministrazione	Trump	dimostrano	il	ruolo	delle	corti
come	contrappeso	al	potere	esecutivo	e	come	strumento	per	far	valere	i	limiti	costituzionali	e	legali	all'azione
governativa.

Compagnie	di	Social	Media	(Facebook,	Twitter,	TikTok):

Obiettivi:	Massimizzare	il	numero	di	utenti,	engagement	degli	utenti,	profitti	pubblicitari,	espansione	globale,
gestione	della	reputazione,	navigare	le	pressioni	regolatorie	e	politiche.
Valori	e	Credenze:	Crescita,	innovazione	tecnologica,	connettività	globale,	libertà	di	espressione	(con	limiti
variabili	a	seconda	delle	piattaforme),	adattamento	alle	normative	(spesso	in	modo	reattivo	e	sotto	pressione).
Bisogni	Fondamentali:	Redditività,	crescita	continua,	base	utenti	ampia	e	attiva,	buona	reputazione
(nonostante	le	controversie),	autonomia	operativa,	gestione	efficace	delle	problematiche	(disinformazione,
polarizzazione,	privacy).
Esempio:	La	centralità	dei	social	media	nelle	campagne	elettorali	e	l'amplificazione	della	polarizzazione	politica
dimostrano	il	potere	di	queste	piattaforme	di	influenzare	l'opinione	pubblica	e	il	dibattito	politico,	ma	anche	le
sfide	che	devono	affrontare	nel	gestire	i	contenuti	problematici	e	le	pressioni	per	una	maggiore	responsabilità.

3.	Valutazione	del	Potere	e	dell'Influenza	degli	Attori:

Presidente	Donald	Trump:

Potere	Politico:	Altissimo.	Capo	dell'esecutivo,	nomina	funzionari,	influenza	la	legislazione,	guida	la	politica
estera,	potere	di	veto,	controllo	del	Partito	Repubblicano.
Potere	Economico:	Indiretto	ma	significativo.	Influenza	le	politiche	economiche,	le	regolamentazioni,	le
relazioni	commerciali,	il	clima	degli	investimenti.
Potere	Informazionale:	Elevato.	Piattaforma	mediatica	amplissima	(social	media,	comizi),	capacità	di
plasmare	il	discorso	pubblico,	influenza	sull'opinione	pubblica.
Potere	Sociale:	Significativo.	Influenza	i	valori	culturali	e	sociali	di	una	parte	della	popolazione,	catalizza	un
forte	sostegno	popolare,	polarizzazione	dell'opinione	pubblica.

Amministrazione	Trump	(Ramo	Esecutivo	USA):

Potere	Politico:	Alto.	Implementa	le	politiche,	gestisce	la	burocrazia,	potere	regolatorio,	controllo	su	agenzie
governative	(DOJ,	DOGE,	CFPB,	CISA,	FEMA).
Potere	Economico:	Significativo.	Gestisce	budget	statale,	regolamentazione	economica,	politica	commerciale,
appalti	pubblici.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Comunicazione	governativa,	diffusione	di	informazioni	ufficiali,	capacità	di
influenzare	il	dibattito	pubblico	attraverso	canali	governativi.
Potere	Militare:	Indiretto	ma	cruciale.	Controllo	sul	potere	militare	(tramite	il	Presidente),	gestione	della
sicurezza	nazionale,	politica	estera	militare.

Partito	Repubblicano:

Potere	Politico:	Alto.	Controllo	parziale	del	Congresso	(probabilmente	la	Camera),	influenza	sulla	legislazione,
potere	di	nomina	(giudici,	funzionari),	mobilitazione	elettorale.
Potere	Economico:	Moderato.	Influenza	sulle	politiche	economiche	attraverso	la	legislazione	e	il	budget,
lobbying	da	parte	di	gruppi	di	interesse.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Canali	mediatici	conservatori,	influenza	sul	discorso	politico	attraverso
dichiarazioni	e	posizionamenti	pubblici.
Potere	Sociale:	Moderato.	Influenza	sui	valori	culturali	e	sociali	di	una	parte	della	popolazione,	mobilitazione
della	base	conservatrice.

Partito	Democratico:

Potere	Politico:	Moderato.	Opposizione	al	governo,	potenziale	controllo	di	una	Camera	del	Congresso,	capacità
di	bloccare	o	rallentare	l'agenda	repubblicana,	influenza	attraverso	le	corti	e	l'opinione	pubblica.
Potere	Economico:	Moderato.	Influenza	sulle	politiche	economiche	attraverso	l'opposizione	legislativa	e	il
dibattito	pubblico,	supporto	da	parte	di	alcuni	settori	economici	(tecnologia,	energia	verde).



Potere	Informazionale:	Moderato.	Canali	mediatici	liberal,	influenza	sul	discorso	politico	attraverso
l'opposizione	e	la	mobilitazione	della	base	progressista.
Potere	Sociale:	Moderato.	Influenza	sui	valori	culturali	e	sociali	di	una	parte	della	popolazione,	mobilitazione
della	base	progressista,	supporto	da	parte	di	movimenti	sociali	(diritti	civili,	ambientalismo).

Federal	Reserve	(The	Fed):

Potere	Economico:	Altissimo.	Controllo	sulla	politica	monetaria,	influenza	sui	tassi	di	interesse,	sull'inflazione,
sulla	stabilità	finanziaria,	impatto	sull'economia	globale.
Potere	Politico:	Indiretto	ma	significativo.	Indipendenza	formale	ma	forte	influenza	sulle	decisioni	politiche
economiche,	dialogo	con	l'amministrazione	e	il	Congresso.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Comunicazione	sulla	politica	monetaria,	pubblicazione	di	dati	economici,
influenza	sulle	aspettative	di	mercato	e	sull'opinione	pubblica	economica.

Corporazioni	Statunitensi	(Settore	Imprenditoriale):

Potere	Economico:	Altissimo.	Motore	economico,	controllo	di	risorse,	investimenti,	occupazione,	innovazione,
influenza	sui	mercati	globali.
Potere	Politico:	Significativo.	Lobbying,	finanziamento	delle	campagne	elettorali,	influenza	sulle	politiche
attraverso	associazioni	di	categoria	e	think	tank,	dialogo	diretto	con	il	governo.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Marketing,	pubblicità,	comunicazione	aziendale,	influenza	sull'opinione
pubblica	dei	consumatori,	narrazioni	economiche.

Opinione	Pubblica	USA	(Elettorato	Polarizzato):

Potere	Politico:	Significativo.	Influenza	le	elezioni,	esercita	pressione	sull'amministrazione	e	sui	partiti,
partecipa	al	dibattito	pubblico,	mobilitazione	sociale	(proteste,	movimenti).
Potere	Economico:	Moderato.	Potere	di	consumo,	influenza	sulle	scelte	aziendali	attraverso	il	comportamento
dei	consumatori,	pressione	per	responsabilità	sociale	d'impresa.
Potere	Sociale:	Alto.	Influenza	i	valori	culturali	e	sociali,	il	dibattito	pubblico,	le	norme	sociali,	la	polarizzazione
politica	e	sociale.

Cina:

Potere	Economico:	Altissimo.	Seconda	economia	mondiale,	grande	potenza	commerciale,	influenza	sulle
catene	di	approvvigionamento	globali,	detentrice	di	debito	USA,	investimenti	globali.
Potere	Politico:	Significativo.	Membro	permanente	del	Consiglio	di	Sicurezza	ONU,	influenza	regionale	in	Asia,
crescente	influenza	globale,	potere	di	soft	power	(investimenti,	Belt	and	Road	Initiative).
Potere	Militare:	Crescente.	Modernizzazione	militare,	potenza	nucleare,	presenza	navale	nel	Pacifico,	capacità
cibernetiche	avanzate.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Propaganda	interna	e	internazionale,	influenza	attraverso	media	statali	e
social	media,	censura	e	controllo	dell'informazione.

Iran:

Potere	Militare:	Moderato.	Capacità	militari	regionali,	proxy	militari	(Hezbollah),	programma	missilistico,
potenziale	deterrenza	nucleare	(in	sviluppo).
Potere	Politico:	Moderato.	Influenza	regionale	in	Medio	Oriente,	capacità	di	destabilizzazione,	negoziatore	in
ambito	internazionale	(accordo	nucleare),	resistenza	alle	pressioni	internazionali.
Potere	Economico:	Basso.	Economia	debole	a	causa	delle	sanzioni,	dipendenza	dal	petrolio,	limitata	influenza
economica	globale.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Propaganda	interna	e	regionale,	influenza	attraverso	media	affiliati,
narrativa	anti-USA	e	anti-Israele.

Attori	della	Minaccia	Cibernetica	(Stato	e	Criminali):

Potere	Informazionale:	Alto.	Capacità	di	penetrare	sistemi	informatici,	rubare	dati,	diffondere	disinformazione,
manipolare	informazioni,	interrompere	servizi	essenziali.
Potere	Economico:	Moderato.	Ransomware	(estorsione	finanziaria),	furto	di	proprietà	intellettuale,	sabotaggio
economico	(interruzione	di	infrastrutture).
Potere	Militare:	Potenzialmente	crescente	(per	attori	statali).	Cyberwarfare	come	strumento	di	conflitto,
potenziale	first-strike	cyber	capability.

Sistema	Legale	USA	(Corti):

Potere	Politico:	Alto.	Controllo	di	costituzionalità,	interpretazione	delle	leggi,	dirimere	conflitti	tra	poteri,
protezione	dei	diritti,	indipendenza	giudiziaria	come	garanzia.
Potere	Informazionale:	Moderato.	Pubblicazione	di	sentenze,	influenza	sul	dibattito	legale	e	costituzionale,
ruolo	educativo	sulla	cittadinanza	e	sui	diritti.



Compagnie	di	Social	Media	(Facebook,	Twitter,	TikTok):

Potere	Informazionale:	Altissimo.	Controllo	sui	flussi	informativi,	algoritmi	che	modellano	l'esperienza
informativa	degli	utenti,	amplificazione	di	contenuti,	diffusione	di	disinformazione,	influenza	sull'opinione
pubblica	e	sul	dibattito	politico.
Potere	Economico:	Alto.	Grandi	aziende	tecnologiche,	profitti	pubblicitari,	influenza	sul	mercato	digitale,
controllo	su	infrastrutture	comunicative	globali.
Potere	Sociale:	Altissimo.	Influenza	sulle	norme	sociali,	le	interazioni	sociali	online,	la	cultura	digitale,	la
polarizzazione	politica,	la	formazione	di	identità	e	comunità	online.

4.	Mappatura	delle	Relazioni	tra	Attori:

Alleanze	e	Coalizioni:

Amministrazione	Trump	-	Partito	Repubblicano:	Alleanza	forte	e	strutturale.	Base	ideologica	comune,
supporto	legislativo	e	politico	reciproco,	dipendenza	elettorale.
USA	-	Israele:	Alleanza	strategica	di	lunga	data.	Interessi	di	sicurezza	comuni	in	Medio	Oriente,	supporto
politico	e	militare	USA	a	Israele,	opposizione	all'Iran.
Potenziale	Coalizione	USA	-	Paesi	alleati	in	Asia	(Giappone,	Corea	del	Sud,	Australia):	Coalizione
potenziale	per	contenere	l'influenza	cinese,	cooperazione	in	sicurezza	e	tecnologia,	allineamento	valoriale
democratico.

Conflitti	e	Rivalità:

Partito	Repubblicano	-	Partito	Democratico:	Rivalità	politica	strutturale	e	crescente.	Opposizione	ideologica
profonda,	competizione	elettorale	intensa,	polarizzazione	estrema.
USA	-	Cina:	Rivalità	geopolitica	ed	economica	crescente.	Competizione	tecnologica,	tensioni	commerciali,
divergenze	su	Taiwan	e	Mar	Cinese	Meridionale,	cyber	warfare.
USA	-	Iran:	Conflitto	potenziale	e	per	procura.	Ostilità	reciproca,	sanzioni	USA	contro	Iran,	programma	nucleare
iraniano,	supporto	iraniano	a	gruppi	anti-USA,	tensioni	regionali.
Amministrazione	Trump	-	Sistema	Legale	USA:	Tensione	e	potenziale	conflitto.	Sfide	legali	alle	politiche	di
Trump,	potenziale	disprezzo	dell'amministrazione	per	le	sentenze	contrarie,	difesa	dell'indipendenza	giudiziaria.
Corporazioni	USA	-	Opinione	Pubblica	(segmenti	progressisti):	Tensione	su	temi	ESG.	Pressioni
dell'opinione	pubblica	per	maggiore	responsabilità	sociale,	potenziale	resistenza	delle	aziende	a	cambiamenti
significativi,	backlash	contro	iniziative	ESG.

Neutralità	o	Non-Allineamento:

Federal	Reserve:	Formalmente	neutrale	e	indipendente.	Obiettivi	di	stabilità	economica,	cerca	di	evitare
l'allineamento	politico	diretto,	ma	le	sue	azioni	hanno	implicazioni	politiche.
Compagnie	di	Social	Media:	Formalmente	neutrali	(in	teoria).	Cercano	di	bilanciare	libertà	di	espressione	e
gestione	dei	contenuti	problematici,	ma	accusate	di	bias	da	diverse	parti	politiche,	pressione	per
regolamentazione.

Interdipendenze:

Economia	USA	-	Economia	Globale:	Forte	interdipendenza.	L'economia	USA	influenzata	dall'andamento
globale	(Cina,	Europa),	e	viceversa.	Catene	di	approvvigionamento	globali,	mercati	finanziari	interconnessi.
USA	-	Cina	(economica):	Interdipendenza	economica	complessa.	Forti	legami	commerciali	e	finanziari,	ma
anche	competizione	e	volontà	di	disaccoppiamento	in	settori	strategici.
Governo	USA	-	Corporazioni	USA:	Interdipendenza	regolatoria	e	economica.	Le	politiche	governative
influenzano	le	aziende,	le	aziende	influenzano	le	politiche	tramite	lobbying	e	contributo	economico.
Sistema	Legale	USA	-	Governo	USA:	Interdipendenza	istituzionale.	Il	sistema	legale	controlla	e	limita	il
governo,	il	governo	nomina	i	giudici,	interazione	costante	nel	processo	politico	e	legale.

5.	Analisi	delle	Potenziali	Interazioni	e	Coalizioni:

Allineamenti	e	Conflitti	Futuri:

Rafforzamento	dell'alleanza	Amministrazione	Trump	-	Partito	Repubblicano:	In	caso	di	successo	politico
(economico,	elettorale),	questa	alleanza	potrebbe	diventare	ancora	più	salda	e	dominante,	consolidando
l'agenda	conservatrice.
Intensificazione	della	rivalità	USA	-	Cina:	Le	tensioni	commerciali,	tecnologiche	e	geopolitiche	potrebbero
intensificarsi	ulteriormente,	portando	a	nuove	misure	protezionistiche,	escalation	nel	Mar	Cinese	Meridionale	o
cyber	conflitti	più	aperti.
Aumento	del	conflitto	interno	USA	(Partito	Repubblicano	-	Partito	Democratico):	La	polarizzazione
potrebbe	peggiorare,	portando	a	maggiore	paralisi	politica,	sfide	legali	continue,	proteste	sociali	e
potenzialmente	a	una	crisi	di	legittimità	delle	istituzioni.
Pressione	crescente	sull'indipendenza	della	Federal	Reserve:	L'amministrazione	Trump	potrebbe



esercitare	pressioni	maggiori	sulla	Fed	per	politiche	monetarie	più	accomodanti,	rischiando	di	compromettere
l'indipendenza	della	banca	centrale	e	la	lotta	all'inflazione.
Frammentazione	del	panorama	legale	e	regolatorio:	La	tendenza	alla	frammentazione	legislativa	a	livello
statale	potrebbe	accentuarsi,	creando	maggiori	difficoltà	per	le	aziende	operanti	a	livello	nazionale	e
aumentando	la	complessità	del	contesto	legale.

Potenziali	Nuove	Coalizioni	o	Spostamenti:

Coalizione	Democratica	-	Settore	Tecnologico	-	Movimenti	ESG:	Potrebbe	emergere	una	coalizione	più
forte	tra	il	Partito	Democratico,	le	aziende	tecnologiche	(che	spesso	hanno	valori	più	progressisti)	e	i	movimenti
ambientalisti	e	sociali,	uniti	nell'opposizione	all'agenda	Trump	e	nella	promozione	di	politiche	progressiste.
Divisioni	interne	al	Partito	Repubblicano:	Se	le	politiche	di	Trump	dovessero	portare	a	difficoltà	economiche
o	sociali,	potrebbero	emergere	divisioni	interne	al	Partito	Repubblicano,	tra	la	base	trumpiana	più	nazionalista	e
ali	più	moderate	o	establishment.
Coalizione	Internazionale	Anti-Cina	(guidata	dagli	USA):	Gli	USA	potrebbero	cercare	di	costruire	una
coalizione	più	ampia	di	paesi	alleati	(in	Asia	e	in	Europa)	per	contenere	l'ascesa	cinese,	ma	la	solidità	di	tale
coalizione	dipenderà	dagli	interessi	divergenti	dei	vari	paesi	e	dalla	percezione	della	leadership	USA.

Conseguenze	Potenziali	di	Interazioni	e	Coalizioni:

Scenario	di	Dominio	Repubblicano	Consolidato:	Se	l'alleanza	Trump-Repubblicani	si	rafforza,	si	potrebbe
assistere	a	un'ulteriore	svolta	conservatrice	nelle	politiche	USA,	con	impatti	su	economia	(deregolamentazione,
protezionismo),	società	(restrizioni	su	immigrazione,	diritti	civili),	politica	estera	(isolazionismo,	unilateralismo).
Scenario	di	Conflitto	Interno	e	Paralisi	Politica:	Se	la	polarizzazione	si	intensifica	e	il	conflitto	tra
Repubblicani	e	Democratici	si	radicalizza,	si	potrebbe	avere	una	prolungata	paralisi	politica,	difficoltà	a	risolvere
i	problemi	economici	e	sociali,	erosione	della	fiducia	nelle	istituzioni	democratiche.
Scenario	di	Nuova	Guerra	Fredda	USA-Cina:	Se	la	rivalità	USA-Cina	continua	ad	escalare,	si	potrebbe
assistere	a	una	nuova	divisione	del	mondo	in	blocchi,	competizione	tecnologica	e	militare	intensa,
frammentazione	dell'economia	globale,	rischi	di	conflitti	regionali.
Scenario	di	Resilienza	e	Adattamento:	Nonostante	le	sfide,	il	sistema	USA	potrebbe	dimostrare	resilienza,
con	il	sistema	legale	che	continua	a	funzionare	come	contrappeso,	le	aziende	che	si	adattano	al	contesto,	e
l'opinione	pubblica	che,	pur	polarizzata,	mantiene	un	ruolo	attivo	nel	dibattito	politico,	limitando	gli	eccessi	e
forzando	compromessi.
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